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n Aglio dai eaijipi. 
•levato •«/ fastigi del PdÈtifeato, 

Pio X non si, veng^griava -di ripetere 
spesso: Io sono un papero prete con-
Mitio^ . . ......... ,., _ ... ', 

'Era fi^to.di fatti il 2 giugno ' 1853'a 
Ricsè su quel di Vicenza, da Battista 
Sarto é Margherita Santoni -. contadi­
no il primo, e lei cucitrice.a. 1,50 a! 
giorno: tutt'e due sen»pltci, modesti, 
iieBgiosissìffli, 

Raccolti i primi elementi di coltura 
iti una sciiola tnolto rudiaientaJe del 
piccolo pa«se, passava presto a riceve­
re Sezioni da un curato. Don Tito Fu-
sarinj, un santo prete ohe avvertiva 
assai presto l'anima buona-del, gibvi-
•i>etto; la pietà spiccata, l'iatelligenza 
avegìià. e gli apprendeva i primi ele-
•menti della lingua Mina. t)on Tito 
doveva essere' per luijgo tempo," l'an-

,gefo tutelare del,buon Giuseppe. , , 

Sopra un asiiieUo 
A 12 anni, provvedutosi di un asi­

nelio,, si recava,ogni giorno alla sciio-
, la eimnasiale di ..óatelfranco. Studia­

va Tolentieri, e si iportava.via, abitual­
mente, il premio, ' Mostrava di avere 
un'amore intenso per s éiioi genitori. 
Anche quando divenne ,Càrdinale, ve­
niva ogni anno alle loro umili tombe, 
vi si inginocchiava con le sorelle e le 
nipoti, e pregava lungo, versando la­
grime abbondanti, al-ricordo del pa­
dre e della, madre che lo avevano alle-
v?,to con tanta sollecitudine e co» una 
saggezza severa .ed espansiva. 

! I l Moa Curato 
,,A I7_,anm' entrava nel «^minario di 

Padova;' lasciandovi .-preziosa ' memo­
ria, e ne usciva 'sacerdote il 18 Settem­
bre ,1858,.per,^jida're cmne Icurato.a 
•tontbolo .presso Cittadeua. La vita dei. 
curato era il' suo. '^ogno. ,Si ricòrda' in 
quest'epoca Ha sua partteipazione alle 
feste patriottiche per ,il" .passaggio ,di 
Venezia- dall'Austria all'Italia, Anche 
Tombolo celebrò fa-yven-imento, ed' in 
quel giorno don Giuseppe, sj arrampi-
ca-va sui caìupanile, vi issava una ban­
diera tricolore e, ridisoeso in Chiesa 
diceva ai fedeli: «"/ ledeschi sono an­
dati! Sfamo iiberi,-siamo italiam! JfJ'n-
gretxiaìno Iddip e lavoriamo per l'av­
venire della patria, non pi'à serva, non 
/ittì schiava, che mt). ha pia innanzi a 
sé l'orrendo spettacolo delle forche 
Maledette! ». 

Iia leaediziose d'una namma 
Nel 1865 veniva «letto. Parroco di 

Salzano dove la sua memoria vive aa-
coffa in benedizione per l'opera di e-
ixjica carità spiegata durante il colera 
del 1872. NeJ 1875 -veniva chiamato 
Canonico a Treviso e pili tardi profes­
sore di T-eologia Donunatica in quel 
Seminario.' In una mattina invernale 
dei 1884 Mons. ApoUio Vescovo di 
Treviso, g.li diceva con affetto; Mon­
signore, mettetevi iti ginocchio d'avan­
ti a questo, Crocefisso e pregate! TIÌ1\ 
Canonico restò sorpreso", e sgomento e 
pregò. Quando si rialzò Mons. Vesco­
vo gli disse : « Sono insieme dolente e 
felice di annunciarvi che nel Concisto­
ro del, IO novembre il Papa Leo­
ne Xl t l vi ha eiettò Vescovo di Man­
tova! ». Mons. Sarto impallidì e cad­
de singhiozzando su d'una sedia. Vol­
le allora la benedizione di sua mamma. 
Andò a Riese, ove la trovò in cucina e 
aorridendo le' disse : « Bccomi, mam­
ma! Benedicimi: sono Vescovo; non 
vedi che ho l'anello ,con le gempef »' 
La povera don;ia pianse, baciò l'anel­
lo, fete baciare al figlio il suo anello 
nuziale consumato ormai e: ((Io pre­
gherò per te : tu, Bepi, prega per me e 
che Dìo ci benedica! ». 

Oa vescovo patriarca 
A Mantova si acquistava le genera­

li simpatie, non ostante la severa di-
eciplina nel dettare e condurre neces­
sarie riforme, per la sua carità che a 
volte lo riduceva al verde, tanto da 
dover impegnare piij Volte l'anello ed 
altri indumenti pastorali. E passava a 
Venezia Cardinale Patriarca nd 1903 
con questa fama d'animo Imono e di 
facile dicitore, acquistandosi tosto u-
aa langa ponolarità. 

f orso Eoma 
li 26 luglio 1903 seguito da una >-

uorme flotta di gondole, il Cardinale 

Sarto si *ecava, alla • stazione jwonun-
ciava, dinanzi al Canalazzo greijiito di 
imbarcazioni, ', -un 4ìsoor30 ' diceva ,̂, tra 
faS^ro: k(C<»4 figii! ì'Vi ringrahio;. 
spero di tornare presto ka voi':, vìvo p 
•morto ritornerò a Venema. Pregate 
intanto per tney), l?!u questo il ssduto 
da lui da.to al suo pòpolo fedele.- « Sa­
rà /<tffo-l'ofa/'-—'gridavano te'donne 
— Benediteci^ benedetto da Dio! » Il 
Patriarca, sorridendo, benediceva, con 
aimpìo gesto. Poi. entrava nel .treno :̂  a. 
Mestre, all'arcipreU;, die si era reca­
to a -porgerli ",i suoi auguri, risponde­
va: (cMón auguratemi il Pontificato, 
caro arciprete! Sotto quel grave peso 
m^orirei in, tre anni! », , ,; 

iMfentte il treno riorendeva la, corsa 
'fra un uragano di appfeusi, il Cardi­
nale scoppiava in un pianto profondo 
cheoommosse.il segretario: ((Addio! 
—- disse guardando fuori- dal finestri­
n i ;— Addio,. Venezia,, veci, dotte, 0-
mitii, putei, addìo!h;% per, tutto il 
viaggio -rimaneva raccolto, pensoso c; 
.taciturno. 

E' noto quello'.che'-aweiine nel Con­
clave dèli 4 Agosto'1913. Il Cardinale 
Sarto veniva eletto Pontefice. Quante, 
tagrittie -in quell'ora e quante preghie­
re, perchè lo lasciassero 'ritornare alla 
sua Venezia! Povera la mia 'matitma 
esclamava, serrandosi Ha, faccia con le 
mani. La imamma' gl ieraniorta pochi 
giorni dopo là sua elevazione a Pa­
triarca dì Venezia, ma la figura' buona, 
di lei, eragli sempre' presente. Stante 
le insistefiti- pressioni, accettava final­
ménte, assutnendo il nome di Pio X e 
istabitendosi come prograinma, di re-, 
stamrare ogni cosa inGesi ì Cristo; 
Qualche cosa di quanto ha fatto ooipe 
Pa,pa noi'abbiamo visto, La'mòrte l'iià 
colto dopo dodici anni di lavoro inten-
tenso; appasiònato; fra' gioie ed ama-
r^ze,.. più..31''queste \ ,<^ J'dèllfe- pnta^,, 
sempre con'arja. d'asceta che testimo­
niava in'Lui'-un'anima .santa, ahitnal-
naente assorta -in Dìo. 

EpUijiiiHiili 
^ Nei giiomali, sópratutto nei grandi, 

giornali, 'si continnua a parlare dd 
Pontefice morto; se ne paria con coni-
-njossa simpatia, si riev<?cano aneddoti, 
poco 'noti della nobile figura del Papa 
sempllice e «anto. E' veramente . una 
esaltazione unanime,- fervoros^^ delle 
virtù, degli intendimenti, dell'opera di 
Pro X : la 'su.a -figura tanto discussa 
-per certi suoi atteggiamenti coraggio­
si 'e'forti' ne,esce glorificato, Di questa 
piccola storia smenjlìrata e varia rife­
riamo alcuni degli ' spunti più interes­
santi.-

li SUO stemma 
Giuseppe Sarto dovè farsene uno, 

com'è consuetudine quando fu eletto 
vescovo. Naturalmente egli non pensò 
neppure di rivolgersi a qualche - spe­
cialista in araldica; ina .volle egli stes­
so sceglier^ dei simboli che adombras­
sero la sua cristiana mì,ssione. E ì sim­
boli furono: un'ancora emergente dai 
flutti agitati, e tma stella d'oro rag­
giante in un cielo, azzurro. L'ancora 
con i suoi tre bracci rappresenta le tre 
virtù teologali, che salvaguardano co­
loro cui sospingono i flutti ternpestosj 
-deilla'vita.'La stella d'oro'è'la Madón-
na, stella del mare. Le cinque .putìtè 
diell'astro -radioso corrispondono a cin­
que attributi deBa Beata Vergine: 
Immacolata concezione. Piena di gra­
zia; Mcidre di Dio;! Partecipe alla 
Redenzione; Regina del Cielo. 

Quando il Vescovo di Mantova di­
venne^ Patriarca di Venezia, secondo 
la consuetudine dei Pastori di quella 
Diocesi, aggiunse .il leone di S. Mar­
co al suo stemma, che ei conservò, i-
nalterato, anche da Pontefice," noichè, 
come è noto, non volle rinunziare al 
-patriarcato veneto. 

Parcbe non Io eleggessero F a p 

l,ogio che desistesse-.ììatl'idca di'eleg­
gerlo: -tutt^le volte'glHremavà.ìa vo­
ce, e gli.scendevano.-le 'lacrime dagli 
occhi, E cercava di volta in-volta di 
documentare più inlnutaiMetne che 
mai-i titoli che .sambrkvàno-tìiancargli. 
•per il̂  Papato. E invece, vuol' crederio? 
Furono questi suoi discorsi; cosi me­
ni-di,-profónda ."oniiltà e'-di sapienza, 
che gli accrebbero-il"fIVO» dd'Sacro 
Collegio. 'Î Toi! imparantajb' a-cttaotór-, 
Io', dalle sue paroJe .pjù,'tì|é'iXo?i''a'vessi-i 
mo potuto fa-rl'o daIl%,no%i^, 2^ì'.j,uoi 
a-tti, e del bene," ché-'i' «jìt^scènti '.3ioe-
vano d i . tó . .F.ui an,dh'io -di-'quèlli che^ 
andarono a visitarlo.p«lla cèlla-la not." 
te antecedènte alla elezione per indur­
lo, ad accettare. Ma i cardinali che mi 
avcvaiio preveiiuto già.' còlle I o -
mure avevano scosso le sue resistenze, 
tanto che lo concepii .-presto la speran­
za ch;e -finaHmetite si sarebbe rassegna-' 
to all'accettazione»., "i ' 

l^ecogl a m veèéUo patriota 
.11 Senatore.Santini'raccontava' di 

aver presentato, proprio .pochi giorni 
prima-che egli si ammalasse,* al Santo-
Padre il senatore Pasfro,' il Aoto-vene­
rando patriota e garibaldino. veneto. 
Pio X accolse il vecchio con -una amo-
reivolezza paterna. < " 

« Cbn.fesso ,— di'sse testualniente il 
senatóre Santini —'che mijsentivo-.igli 
occhi igójiifi di lacrime ail'udiire.il-.Papa 
entusiasmarsi al -racconto delle -gesta 
patriotti<5he' di .Pastro, della-sua prigìo--
nia, -infervorandosi- -ancor spiù' nefi'u-
dire jr.i<ìvc>ca)re i rio.rnt.dei sacerdoti ca­
duti sul patibolo austriaco rper I amore 
d'Italia e riandando, insiieme a .Pastro' 
l'eroica difesa del ..Cadore- e non di-
menti<;ando 'U mowìmento a' Calvi ele­
vato presso la frontiera». - •' . 

Il senat<>re Santini tremino narran­
do un episodio .personale:- «Due anni 
or 'Sono, egli disse, t^^i -una privata" u-
dienza • pep, ì miet--pa*'À'|i.'''Tiièra'ho-*te 
mie .sordte,- alcuni .miei -nipoti ed una 
mia cugi-na vedova, il cui amato figlio 
Lorenzo Santini/ ufficiale • di cavalle­
ria, era' morto cadendo da cavallo a, 
Bracciano. La tenera madre —̂  pro­
fondamente religiosa — -era turbata 
dai pen-siero che il iìglìo -non avesse ri­
cevuto i sacramenti. Io a-veva parlato 
al -Papa e gli avevo detto di confor­
tarla con la- sua autorevole parola; U-
dii il Pontefice rivolgere 3'mia cugina 
le seguenti .parole : « Povera' signora,-
quanto .'la compatisco e la comprendo. 
Santini .mi aveva -già parlato delta sua 
disgrazia, ed io ho pregato.nella mes­
sa, per l'anima di -suo figlio. Ella mi 
dice che ebbe appena .tempo di escla^ 
mare: -Madonna mia! Ma-se ha detto 
iMàidoana mia — ha soggiunto il Papa 
con energia — stia tranq-uila »,. E la 
buona madre, isè ne tbmò a casa com­
mossa e -rinfrancata »., 

Bori l i i l 
Secondo il volere espresso da lui 

medesimo. Pio X riposa ora nelte co­
sì dette Grotte Vaticane te quali so­
no costituite da grandiosi sotterranei, 
bassi di volta, la- cui, quasi completa 
oscurità è appena -rotta da lievissimi 
barlumi di luce provenienti dalle aper­
ture praticate 'nd*pavimento, della-Bav 
silica di San-Pietro e ricoperte da for­
ti e massiccie grate di bronzo, Le mu­
ra sono coperte dì bassiAilicvi e lapidi 
d'ogni genere che ornano tombe d'o­
gni et|,: da -quelle dei primi cristiani 
a quella del .cardinale Braschi.' Papa 
Pio VI, morto ne» primi anni del se­
tolo XIX; tutte queste opere, per lo 
più di scarso vailore artistico,. hanno 
invece grande interesse storicoi ed ar­
cheologico. 

Una im'portanza assai considerevole 
dal punto di vista religioso è che nelle 
Grotte Vaticane venne deposto il co,r-
po del primo Pont-efice, San Pietro che 

hiogo ove taiiti'martiri cirisitiani 1%-
sciarcfno la yita, un piccolo oratorio. 

'Net sottwnanei dellla nuoVk Basilica 
che» Secondo i test» primiti'vi» erano 
composti di- una -galleria; semì^ciicola-
ore , dalla quale se " ne distacca . altra 
dritta terminante'con, una cappella,' de-; 
pose in -un'arca di bronzo il corpo di 
San P.jetró"tetto':dàl nascotiiirglio 'óve' 
circa tre secoli, - , ' 

Con ' la. Qstruzisme della • nuova. Ba-' 
silica ohe Nicolò V., 'TO diseétii del'Sò^, 
sielU(t?o e •dì';LS>n 'Bàt'tistó 'AlBèrt1j,*oci-'' 
Mtinciò.-i^erso & metà dtì'secolo-,,-XV 
tuttoiiii pàvitSento-fu- rialiiato di'circa; 
quat ta metri'e-sotto- dì esso,' 'Pap^' 
III -volle formare come un'altra Chic-; 
sa, una basilica sotterranea che fu ipoi 
compiuta dal • ?uo -successore. Il sot­
terraneo si compone di due, patti. I.^ 
prima, detta « -grotte vecchie », si- còm 
pone di, un vasto- irettangoto diyisb in. 
tre navate di due file dì sete pilastri 
ogin-una, -rettaki-golo ohi -giùngerebbe 
dalla Confessione , fin quasi al princi­
pio delia chiesa se. non-fo.sse chiuso al-
l'al-fezèa deta cappella' de ,Saprameilt,ò 
da tma galleria a ferro-^i cavallo che 
fa il giro della Confessione e tappre-

• senta' oòn'i qualche irregdarità'' l'i cur­
va dell'abside cos,tajitiniatta, oppure 
l'antichissimo apogeo. Due oora-idoi 
mattono in-comunicazione la grotta 
con la Confessione, sbucando, dietro la' 
$tatìia di Pio VI del Canova e danno 
accesso a quatlrp scale che, partono 
dalla base, dei quattro pilastri della cu-
-polà dietro quattro grandi,statije. 

In- -questo luogo segreto'e dì devo-^ 
zione'è stato 'sepolto oggi Pio. X, il 
primo Papa che i)%ne colà accolto do­
po Bonifacio Vi l i , a distanza dì circa 
seà secoli.' • ' .' - ' , - " 

i r trasporto dèlia salma.' 
, Il trasporlo dellla 'Salma dalla Sala 
del Tròno netta Basilica Vaticana, eb­
be .luogo - ia ,-iforma ^imponente. • Parte­
cipavano al corteo le guardie svizze­
re, liobUej palatina,, la corte pontìfiaa, 
32 cardinali ,col, camerlengo Della 
Volpe, -vescovi capi di'istituti rd'igio-
sjl La salma ,fu presa in consegna al-
l'ingresiso della Basisca dal capitolo 
vaticano. Il decano dette l'assoluzione 
con acqua lustrale. I cantori ìntonaro 
no le preci di rito. La Salina fu dispo­
sta presso 'l'altare della confession'e. 
'Ebbe l'assoluzione dal vice gerente 
.monsignor'Petelli alla ' presenza dei 
cardinali ; quindi la ' Salma -sempre por 
tata a .braccia da otto palafrenieri ven­
ne deposta .per la esposizione nella 
cappella del Sacramento, contornata 
da ceri. 

La -Salma venerata-fu visitata da 
oltre-tremila persone. 

La tnmalaziohe. 
Sabato nel 'pomeriggio la Salma fu 

levata dalla Basiilica e .trasportata nei 
sotterranei di San Pifftro. . 

Al trasporto assistevano, ventidue 
cardinali e4 '• ministri degli stati este­
ri ^a'ccredi-tati presso la Santa Sede, la 
Corte Pontificia e numerosi invitati. 

La cerimonia funebre seguì fra una 
generale profonda comtaozione. 

ebbe il suo provvisorio sepolcro, nei 
Fiilippo Criispoltì, narrando alcuni tempi foschi delle .persecuzioni lungo 

suoi ricordi personali, ricorda quanto la famosa Via Appia. Dove ora forse 
gli confidava il cardinale Gìbbons, ar- la basilica -Vaticana, si stendeva _ il 
civèscovo di Baltimora, appena avve- ' grandioso Circo di Nerone -e quivi, 
nuto il Conclave. j cessata l''era delle persecuzioni, oon-

« Che cara e santa perdona! Un uo- cessa a&a. Chiesa la sospirata libertà 
mo di Dio e del pojwlo; l'uomo che ci in forza dell'editto Costantiniano,^ fu 
voleva .in questi tempi. Vede, mi ag- • eretta nel quarto 'seooJo -una magrnifica 
giunse, a tutti gli scrutini in cui sì ac- basilica ornata dì cento colonne mar-
corse che il proprio nome acquistava moree. 
consistenza, il cardìriafc -Sarto prese Già prima qui era stato eretto dal 
la parola, per suTOlicaiie il Santo Col- Papa'Sant' Anacleto a memoria del 

Come è co9npf9sfp 
i l Sacro Collegio 

' In'Vaticano furono i layori-per il 
prossimo Conclave ch^ si terrà il gior­
no di lunedi 31 corrente. 

I lavori constano nel preparare gli 
appartaménti 4ei' cardinali conclavi­
sti. Si chiude con mura -il porticato del 
cortile di San Damaso i>er impedire 
che nes-suno possa penetrare negli ap-
partamen-tì del Concla-re. I cardinali 
ri-iaarf-anno isolati dal mondo estemo 
fino alla nomina del nuovo Papa. 

Diamo qui l'elenco dei membri del 
Sacro Col.legio. Incominciamo dai car-
ditials italiani che sono in tutti 33 _ e 
avirebbero quindi un voto di maggio­
ranza sui porporati esteri che raggiun 
gono la cifra di 32. 

Cardinali Italiani — Vannutellì Se­
rafino n. 1884 — Agliardi Antonio n. 
1834 — Vannutdli Vincenzo 1836 — 
Cassetta Francesco 1841 — De Lai 
-Gaetano 1853 — Falconio Diomede 
1842 — Di Pietro Angelo 1828 — 
Ferrari Andrea 1850 — Gotti Girola­
mo 1834 — Ferrata Doinen.ìoo 1847 
— Prisco Giuseppe 1836 — Francina 
Nava di Bontifè Giuseppe 1846 —• 
Richelmy Agostino 1850 — Martìnel 
li Sebastiano 1848 — Boschi Giulio 

1838 —t.:Bàalie3-i BatìWwmieó , tS«|e 
—, Caifail&ri, Aristidle'-1844 7— Lo*e(i»-
«IH Betitìetiip-1859'^ .Mafiì P^fl» 
,1858 _L. .LualdS'Alessàmtoo, 1858 ;—• 
Gaspard;,Piebro 1853 ^ ^Vicò'Aoi»-
nìo 1847 — Granito'di Belmònte G!ó» 
maro 1851—'Pompili-Basflid 1858.4- . 
Sarifini Dom^ftioo-1832' — Dell» Gkh 
•ia'Giacottui ISaf-^'-DeHa Vólpe ,#r«^ 
•Cesco Safwio ' i844 '-— -Cagliano-;.'De 
AiaVero •Otta.-ws '1845 ~^' Bisieti G^ ' 
•tt&I'S.^:^' ' '?*'=cHi Scitfipt>e-'i8|*g^ 
ISifiSB^iCSiflisS»"' JSS2," '-4"' t x ^ l ' ^i-
ch.el<lf;r̂ eip,.-; ,' ..' • ;..'. .•.'-'?;•.,•*• '-'"."•" -
- '.13opp;il.|friq>BO"-prey*lei»te.'-.dcji[iÌ-'i-' , 
.talianKit'..'fràneés»,'«)stltuiaì:fenoJ,a.i^Ìt 
forte-,'flucleqj -i-I '-numertì'.dci c i r d ì ^ ' 
francesi «i; è ê smpije ìngg^'uto • iritowò 
al-la ' 'cifra • tradizicmaie - a,- tì» opJS» • «K-

-sonsmaiso. - .- - , ' . ' - ' ' • ' - ' 
La primogenita dilla 'Chì«iìi;ia ,y4- , 

sto diminuire- di ninnerò 5 suo;!,Gif»-, 
nali per-qualche temi» dopo lai Sppar 
raz,ioi)ie.,.Da,'qìialfche.anèo'però hà-ri-
firèso-la-sua-condizióne privilegiai».éi, 
fronte alle ^i '̂zioni esterni '." , ' ' ,•,, ' ' 

Cardinoti Prancesi.—^ l^ucon'Lodujh'., 
v-icoEni-icb-1842 —:Andrieu PaoHi» 
Pietro 1849 — AfflìBtte Leone Adolfa 
.l8go,,—.DuBil-lard;'Francési» VifgjJi» 
1-845 — De' RovOTÌè De-, Cabrieres 
Francesco-M, Anatolio 183Q - ^ Billòt 
Ludovico .1846 — Sevìn,Ettore F^ia-
COSCO;'l8S2.i ' ' ' ' ', ' ' ,. 

Cardinali inglesi — Burne Fisuà»- , 
SCO 1831 — Gasquet Aidanò. 

Cardinali Brasiliapi.—, Arcoveitìe 
De Albuqùerque Cavalcanti. Gìoióiii-
no'iSso.. . ', •> ; ,' ; ' 

Cardimli nord atnerìcam — Gii»- . 
bons'Giacòmo 1834 -r- O' Connel G%̂  
glieJmo.lSòo — Fairley^GicJvaiirii-liidr-' : 
ria 1842." , , . . " ',, 

Cifrdindli, irlandesi - -— .ijogue Mi- -
chele, 1840. ., , ', . , \ '1 '• ,'; 

Vardinali belgi — Harcóer Deside^ ' 
-tato 1831. , , , • ", • . .' ". ,'. .-, 

Cardinali'Canade^ —= B ^ i b Ludò-r 
viico Nazario 1840. • ' • • . .- . , . 
' Cardinali olandesi' —' Vam Bossuw 

Guglielmo'i8S4. • ' ' ' ' " ' , ' 
CardimA. tedeschi- —.' Bettiiìger " 

Francesco 1850 — Hartmann Pelìcfe 
1851. 
, Cardinali austriaci -7- De Skrhen-

'sky Leone 1863 - ^ Bauesr Francesi» 
1841 —; Piffl Gustavo-1864. 

Cardinali spagnuoli " Martin De 
Herrera' Giuseppe Maria jf853 -^-^ Mer 
ry del-Val Raffaele 1865 — Go» 'y 
•Macho Giuseppe -Maria iS sS i - r Al- . 
.mafaz-y Santos.i847'—Gfiisksola y ,' 
Mètetìdez Vittoirìano 1833." 
• Cardinali portoghesi —r Netto Gi-ii-
seppe Sebastiano 1841^ — Mei^dès Bel, 
lo Antonio 1842. ' * 

, Cardimli ungheresi — Vasjaty 
Claudio 1832 — De Hornìg Cadi 
1840 —-.Oscr-noch Git-vanni 1852. ' 

liiìSEJ 
Liberi, si •- pensatori, no. 
I nemìti della fede si vanno fregian­

do del pomposo titolo di liberi pensa­
tori. 

In fondo però non sono altro clic 
dtei ciarlatani, i quali vogliono lanciar 
polvere negli occhi ed imbrogliare il 
n^o,ndo,, Roî ĥ̂ , dicendosi ,padroni,e,,, 
qtjasd despoti della libertà dì pehsìèra, 
essi vogliono avere due cose incom-
patiibilì : 'la libertà ed il pensiero. 

M'i spiece per loro, ma fa proprio 
d'uopo scegliere: o lìberi, o pensatori. 

— 0 - - .-j ' 
L'uomo è in un inin-terrotto esercì-. 

zìo delle, sue facoltà dì pensare e di 
volere. Ma, se la sua volontà è Intiera, 
il suo pensiero lo è assai meno. Or» 
vedete come \ nemici della fede sono 
iji aperta cotìtraddizione. 

Essiii sostengono che la loro volontà 
non è affatto libera: e per sfuggire 
alle responsabilità d'oltre tomba hanno 
inventato il fatalismo, il- determitiismo, 
ed una serqua di sistemi in ìsmo che 
non altro scopo che dì permettere lo­
ro di prendersi tutte le libertà.... sotto 
il pretesto ch'essi non ne hanno af­
fatto. 

Quanto poi al loro pensiero, essi lo 
vogliono libero!.... 

iMa libero di che? Vediamolo un 
po', 

Siamo noi liberi di rigettare l'evi­
denza? Siete voi lìberi, per esempio, 
dì credere che due e tre fan sette? no. 
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;7:^j;;t#^*^f:tWf^"5"''<f?P^^^ • "?"; ' 7'fc". 

,,^'01'; MónJ- i^,. ppte'ie,, •ps.warè, ' hòq.! siete, 
é i oè i iWi 'di pen'?arfo. ' _ - ' 

..'Siiete'voi lihèti , 'almfenq S'agfire oo-
i|iift sé voi la tJfinsaét'é? Tanto meno. 

•"'iCelitèfe 'ift''^Stfcsi''^utó#',vos'tro p|ii-
,̂ fert> jieUe addÌi8ttìini':»ivoi.yi',iaretè';ii-'i 

' fM!8Ìate,_se,#|;écQiit^bi}^ -r,aoous®s' 
' ài tt'oàe, "^ si^te ' ntgoaiante, ^ ' p 
'.mtfifa, ae $a.rtmè ^i- caffè, 4— d'igno-

..'iMfe* sè''èc&làrb,' • ' , ' ' " ' , I 
!, Ecóòvi .intantcj. .un puntò 'sul quale 

voi tipni mete liberi pensatori: voi dun--. 
' ««enuort • potete" '-pensaine '' contro- l'cvi-
'neazà., ' ,, 

V ; '"•Avanti' alicom. 

''••'iSe il vdstro pensiero «oft è libero 
'tfj-ricettare'ciò che è evidente, nbn" lo 
-èfpàrimàtti di nilgettare'ciò che' è'evi-
;tóteftiente credìbile. Ed a questa tie-
•©es'èìj:à- vói" vi' sobbarcate ogni'giórno. 
• %' Quando' voi ftiequetìtavatéla si^uola, 
'-•vi- si •itt'se^ava'che-vii.è'Mtì' contifiente 

éhianiato l'Americal E' verità per sé 
stéssa'così poetò <eVid«nt€,"che è statn 
igJWi-ata* per rnblt'o'terapo. 'Ditemi per-
iàato; .eravate •voi''allora liberi'di' pen­
sare che l'Airterilca non esiStè-irà.p'È'se 
qtiàlcuno de' vostri, compagni si fòsse 
Vi^tftato di crederlo'• in ntìme d'ella'li­
berta'di pensièro, non avreste voi fot-

•'se' Veduto' iii• >Iui« un 'pensatore• debole, 
•ptótQsto the •un pensatore' libero? 

Ogni giorno, amzi ad ogni j stante il 
•vostro-.pehsi'fero fa degli •atti-'di fede 
•àtaloghi'al' suaccennato: ès^a'dìifatti 
, pen& che-Napoleone tii esistito, che la 
'iferra'gira infor'iio'al''stìe,'the sì pòlo 
. ìa» freddo 'tìd all'equalore ' ''caldo ecc. 

ecc. Esso dunque pensa' tutto ' • ciò ; rrk 
Id pensa libeiraTrienDe'? Evidetiteménte 
«b. Ohi seriz'à'dubbijo voi ptotnè'ste'di-
•lìsdhè Napol'eiotìé' npìi è mai 'esis'tite e 
•,clSê  rAmerica' 'nc>n''és!sté,' ma questo 
;sa«bbe 'libertà d'i paróla, • don'mài'11-
'bèrtà diptensi'ero : voi noti potreste dir-
•lo,'che senza pensare; e sé 'vóil'lo'pett-
jastej sarebbe segno sicuro, che voi 
, Aivvero ntìn 'pensate. ' ' , 

' Mi sembra 4'ùdire ' qui taluno ab-
b'iettàre.' «Quaridd io mi dico ìibéro' 
pipr^satore, non è che io pensi tutto ciò 

• Me voglia; io penso, ài contrarie; tut-
id fciò 'che l'̂ ^mià ràgiidné mi diiiniostra, 
y'èi'o':' rnà' non 'tiii"credo affà'ttò, obbl'j-
Ifajo a pensare sulla semplice'''parola 
(S'iun altro». Sentite','"cJli'iò v'attendo aV 

' varco!.•In realtà voi volete j)Uì' cr«de-
W'e 'pen'sa're''— "propnlb lib'ér'a'ràèirite! 

•• — tutto, cip ,che vi è detto fdàl vostro 
riiaéstró',' ààl ' -v̂ óstró 'd^ùtàto,' ' dal -vo­
stro Cpm4tato, dal •yostqo''•giornale;''(na 
'Són'tàttó'ciò òhe Vi è'lli?tto'daC. cu-
rwq. _. . . • „ 
''/'Jlk pà'rqla ini è scap^^ta, rna' non I51 
•fttiJd, ,Sì/ '&o' la règola; runica rego­
la del vostiro libero pensiero. 
'•"'"Sotto ^pena di passare per ,i'dio î, voi 
acceìtatfe' di ,crèder|:^.; Wbéraiiaente le 
verità evid^'nti per se b.tesse. , , 
'-Sotto'pétia di''passarè per imbecilli, 

voi" accètta-te di credé^^ liberamente !e 
Verità', 'che' senza essere evidenti per sé 
stósse, Jónp evidenteraenle crediibiK; le 
verità' ^eogra'fjche 'sulìa parola' _'dei 
viaggiatori; - ^ le 'verità storicÈe sulla 
parola deg'ii sto'rSbi, ["Vin, 'e pehsàte li-
b'éraifne'nte, queste verità: ma* soia-
niente perchè gli altri ve le hanno det-
ii^-'- : '•]',"' •'•'•/ ^ 

'•' É per questo? sì; ma voi iK)ri um-
camente per questo, 'Perchè dunque? 

. — Tendete l'orecchio che •« lo voglio 
dice sotto voce e rivelarvi' il segreto 
4el vostro l'jbero pènsiìbro. 

Voi pensate come i.'geografi in geó-
(Rrafia, in.istoria cbi'Pie-.gli storici,' in 

, letferatiifa' come 1 letterati, 'perchè 
ciò non. y'ik^ipegna a niente. Al primo 
istante, qu3M'isi;intivafflen'te,', voi vi 
rendete conto che'là scoperta dell'A­
merica •non v'impone alcun dovere, che 
fcsiéteaiza di" Isiippleonè i,o non vi 
oM'iga a'rijspettare il bene altrxii, che 
ì! 'qu^.j-?itò" cpsVuilo ' 5u.U',ipc>tenu5<i 
non-vi'.pbliiUgà a'essere'cisti, f o s l 
voi'pepsa.(j'e_.— liberampite, non' occor­
re d'irlo! — elle Napoleone ha esìstito, 
e che' l'America esiste ;, v.oii acc^^tate 
la 'testimonianza' del' Signor Geografo, 
e déf'Signor Isterico. ' Ma sopraggiùn-
ge il Signor Curato, che vi vupl parla-

"rè, di stòria','^cc... Ma a.ttenziiDne!..., 
Se 'voiii 'pensate come' lui', voi sarete 
obbligati ad'.essere puri, ad "essere o-
hésti. 'Oh! allora 'la vòstra libertà di 
pensiero consiste uftieaitìente nell'evi-
tare le conseguenze 'logiiàhc' del vostro 
péìisiéro. Là 'vostra 'l'ìpertà di pensie­
ro iìon è che utia libertà •Ì agire. _ 
"•"Voi, vi proclamate liberi pensatori, 
voi'siete più liberti'che pensa;tori. 

La "vostra libertà non 'aumenta che 
a danno del vostro pensiero. 

E' voi arriverei^ ad essere completa­
mente l'il>eri nel'lgiorno in cui non sa­
rete più i>ensatoni. 

E'. Diìplessy. 
Versione di ErtcJ. 

NON ALLE BRACCIA VIRIT-l NE' 
ALLE MEMBRA LA GOCCIA E' UTI­
LE, m^aieot). 

a Maglia iniziata 
' , - ' • , ' • • . ' * 

*^* - Una^salguiiiioP b l l t^ l ia^èi r l 
auvta nella reglotìé di AltkjK.h fra i 
tedeschi ed i.francesi,|.^ ' 

•Mén'trè lil "reggiitìento'tèdes'co- si "ri­
tirava Slilla linea su tutto il •fronte dì 
ff-agedorf- 'fino» a-- Sefflhei,m-'ntir'Vi''t>t\' 
tissimo duello delle artiglierie ebbe Ilio 
go net meriggia. 'Però l'artiglieria té.; 
desCa impostata iivcima aUe co'i.'1; di 
Dreihàeuser -.a dodici 'chilome'ri circa 
da Basi-lea colpiva in pièno'l«!'.musàe 
della'finteria'francese lanciata, all'as­
salto ajlla' baionetta mentre, le bat-erie 
francesi' piaziate ad' Altkirch • proteg.i 
:gendo l'àvatizata ' cercavano di s<'.\ .'-
tare' i pezzi avversari. 

I! tiro di centinaia di cannoni .pro-
dirése enormi 'perdite fra i francesi. 
Gli assalti si ripeterono con furi;, di­
sperata ' volendo i francesi impedire 
l'audaiie mossa ded nemico intesa ad 
avvolgere illoro fianco destro e-tagiìa-
re la ritirata su Bfelfort. ' ^ ' 
• *** Un'altra grande battaglia si è 
iniziata tra 'Metz e lì èriónti Vosgi. "Le 
trtipp'e tedesche, c'orhandate dai! priiicì-
pe di Ba-viéra respinsero l'éser'.te 
•francese infliggendogli "gi'andi ' iserdìt'e 
fe .inipadrotie.ndosi di molti'canrìbni.'"' 

*** j ^ ca-vàlleria tedesca, ussari ed 
ulani _ ^ònó centrati a Bruxelle,s. L'e­
sercito ,)>elga'si'-ritira su'.An-véTs^. 

*ff 1 serbi,' tr^ ì .fiumi Drina.e Saval. 
hanno, diisfajta cpmpletàtnente l'arma-
^ aiistViiac;̂ . , . , 

Da yienna si .smentisce questa vit­
toria, serbq. 

Iliimsnl.ca 23 ' 
' *** .Da varie jMrti del grande tea­
tro della' guerra franco.^tedescà,' giun­
gono notizie : di- lun'a .grande battà!gl'ia 
impegnata nel Belgio r ' ' 

*** Là <5érii3àn.ia, ha ppstó . sulla 
proviìicia/dv lliegii.utia taglia di guer­
ra "di _5p milióni'^' ài ' 35'p 'a 'Bruxelles. 

,*f.f I fr^t^cesi ,gressQ .lî ietz, furono 
ŝ :pn%ti". La .J{>ro ràtirata isi, è cai).gi^-
ta in fuga.' Fn'rono' fatti iìno,,ail ora 
l a rnila. prigionieri e, guadagnati 50 
cannoni. ' *"'*•' " '" ' "' '••' • ' 

*** Ljj cavalleria austrìaca ha assa­
lito, 'a Tlióinasz'òw una divisione rnsèa 
fai'gaiido''cIùe'r'eg|giciènt'i' d'i" ulani'e "di 
còsàcèhì. • ' • • • • . ' • ' ^ , 

->^* j ^ sud-èst' una trentina dì batta­
glioni, serbi £Ón"'h'Umerosa "artiglieria 
da mojitagHa e cariipa'gna e con* i^zzi 
di gròsso calibro furono battuti su tu'if-
l;ala'!i'iiea;"'^d'estd,l VJsegjra4je %<}p-
dpi)&'|àcc'aniti' ''conibatiiiméhti''si' sdnc 
svòlti |l',2Ò e,2i cof'rente." " ' ' . 

•If^f'.l^'psèrcito russo contirmò il 19 
corrente la ,sua^o;^ensiva. nfIla .regione 
d'î  'tì-uimburnen. Ij_ cqm'tiattimento , fu 
ripreso all'in<|<>mani cpn,-successo pef 
le truppe russe Iji, ,cui -cavalleria s'im-
pay,roni di' dtté cannoni, '^ufittordici 
reggimenti di fatit?.ria •• tedeschi con 
numerosa artiglieria prendono parte 
al combattimento. - -

, *** I governi alleati, del Belgio staai 
no S'tu4iffi{te ;|ttiialfpente i mezzi di 
aiutarlo '"finànziariàinente, 

.' -r^ '•' l-««n8^«li' 24'. ' • 
. *** Il Giappone hà.'dichiarató iguer-
ra alla Gerraatiia, . i , 

*W I ^^bi confermando, la notizia 
della loro vittoria sulla Orina dicono 
che dieci .reggimenti furono annienta­
ti e fecero prigionieri un grand.e. nu­
mero, di soldati e di ufficiàl'i.. , 

, N.̂ lla, sua, rotta il nemico,ci abban­
donò'! isucn. ospedali. A'suoi'fornì"dti 
campagli» con. .tatto il materiale e per-
soiiale'è 80'cannoni. Aiichè le pèrdite 
serbe;sono gravi. •' •* .'. •; ??' 

*'** 'ìiilevanli forze russe avanza­
no contro la linea Gtimbinnen - An-
gerbu'rg. Il primo coipo d'armata te­
desco attaccò nuovamente il 20 agosto 
l- nemicò, avanzandosi su' Gumbinheri, 
Lo respinse facendo anche ottomila 
prigionieri e catturando otto cànnoiii. 

*'**"Sì crede che" una grande battà­
glia sia .impegnata da' stamane dagli 
eserciti' franceisì e tedeschi. Il primo 
scontro è à-vvehiito tra 'Namur e Char.-
leroiì.li ' opin'ipiie "igerierale che la' bat­
tàglia durerà ' due o trè^ibnii'. Finora 
mancano particolari precisi. 

*** A "Waterloo ieri una brigata dì 
cavalleria inglese si iiicontrò con una 
brigata di cavalleria te<iesca. , 

Dinanzi a "Najnur ì canponì tedeschi 
tuonano da ieri l'altro sera. 

*** Un miovo tentativo dei france­
si avanzare "ieri nell'Alta Alsazia^ è 
stato annientato. In seguito alla vit­
toria di Metz i'I nemico batte in ritira­
ta' anche nellAlata Alsasia, 

*** Una grossa partita si gioca sul­
la vasta linea ohe va da IVlons alla 

f)rOsegtiè regoli 
meaite. Il contatto coll'esercito ingle-
«éf,è effèt1:tiat<S,."mtà 'i'eSf«ttsìd'nè"'''"dél 
fronte e l'importanza delle .forze iitir 
p.egnate-, e l'teipossMiià •. • d5 svelare 
oginj 'giorno la situazióne degli eserci­
tai, .non si pubWicheranild .resocónti de,t-
ià'gliati,6rio',alIa linfe delle operazioni 
in questa, .regione. ' ' " ' • 

Da Mom' {d Lussétithurgo ci sono 
circo fio chilometri, li ffonte-corri-
spofidc gitasi ed confine francese, ed 
h» il ricordo delie storiche' battaglie 
di Rocroy' e, sojH'aititto, di Sedak. 

Da questo m'ofKento il grosso dei 
due eserciti combattpiti, che somtm a 
circartre rmtioìii di armati è' enttdto in 
coiptatto."'' '• ' ' • 

Ogni adone parale diventa tutt'u-
no con Vagione generale che si prevede 
gnainssiimi '- • '••'•' 

Questo cosso imane deciderà delia 
vittoria 0 detta scofifitta di'uno "a del­
l'altro dei combattenti e probabilmen­
te la fine déla guena. 

• "•: : .'BBarteai «S 
*''"'' Cominciano 4 giungere le pri­

me notizie îji prarii fatti d'aripe dei 
cfiie 'eserciti entrari 'a contatfo; 
., L'armata ,ted«àca gravando .col suo 
enorme' peso ha sfondato • ,il centro, 
deilla linea francese-le cui truppe si so-
nc? date alla |uga, 

*""'' Ecco 'iil grande Stato maggio­
re tedesco annuncia l'esito^ della bat­
taglia: . ./ '• ' ''•• " "•• 

Le truppe che Sotto il comando del 
princiiJè 'ferédiitàrio'di' Baviera' '''vios'e-
:rp in Ldrena' hah jiasèaito dà̂  lìnea di 
Lunevi'Uc - .Gire - Blarnont 

II' yenttmesimo ' coivo ' d'àniikta te­
désco è èojiràtD '̂oggi ' à 'liune'ville. 

L'irisegUimeiìto del neinico ha" .iinco-
min'ciaito'a dare numerósi' frutti; tìl-
,tre all'aver feittq mimèrosi :prigionie-
ri e preso nttrrferòse' bandiere e l'ala si­
nistra'a'vanzaMdo Héni''\?'oàgi si 'è'im-
padronita ifinora di 'centoiiuàranta cà-n-
noni; ' , ' ,"••' ' • ' ' ' / ' , ' . 

L'esercito d'd Principe''ereditario di 
Germania ha contin^uatò oggi la lot-
tk e '3.'iriseguiirfÌ6nto 'm'-"'' direzione di 
Longwy.: •' •' .-.•; • ''• •'\ • 
• L'esercito del' duca di ' Wurtkerii-
bergrche'si avaiiza dalla:'parte di'Meuf 
'ChSieau \à completamente sconfitto 
tm 'esercito francese avanzandosi' ol­
tre il fiume Lemoi. Continua ora l'in-
seguimento. 

•Numeróse bandiere, cannoni e pri­
gionieri 'fra i quali- parecchi generali 
•sono "oadtiti nellle nostre mani-. 

- A occidènte della Mosa le nostre 
truppe" si avan'zano su Mauberge: una 
brigata di cavalleria inglese avanzan­
dosi contro il l'oro fronte è stata -scon­
fitta. ' . •/' '"' . " ' " • ' 
' ,'••** I russi sonò entrati nel territo­

rio tedesco e, si, sono iiinpadronitì di 
lusteinburg che è il principale nodo 
occidentale", 

*** I •gèi-bi in.5eg'Uendo. gli ! îistri?ici 
hanno occupato LosnitZsi %' Loechnit-
za e si sono impadriniti di 20 canno­
ni," "di yentotto cassoni di s?tte cucine 
da campagna e di «tiògran-nurpei-o, di 
vetture, treni, ^qiiipaggiati.' 

*** \^ fiotta, .giapponese ha inizia­
to il bombardanieiito di' Esing^-Tao u-
na fiorente"colònia tedesca ib'CJiiià. . 

*t'l' L'ambasciatore del Giappone a 
Vienna ha' rjioevuto oggi a mezzo gior­
no ,i paissaporti, L''ambasciatore d'Au­
stria •U'ngheria a -Tokio è stalo richia-

'Inàto.-' ,' ' '' ""•' ' " • " ' • ' • ' 
*** Presso 'Dulovoh verso la Bo­

snia Erzegovina .gli austriaci ,sono sta­
ti nespinti al di la della frontiera. Og­
gi dopo m\ accanito combattimento 
che è durato quattro ig,iorni, spezza­
ta l'ostinata resistenza degli austriaci 

-serbi hanno occupato Sabatz. Il terri­
torio .serbo è,oggi sgombrato dal ne­
mico. 

•̂ ** tìnque fòrti e la ? '«&^^^Na-j .^^ completa'vittoria delle truiipe m 

^ggiatòrè • .proveniente da 
Oharieroy testimotiìo dì tmanarte' del-
tf'trein^da" batòllia'iaic'è -'éfie- ò'bbiet-
trvo dei tedeschi,eiìa di aprirsi; un pas­
saggio attritvierao la Saihbra* pCfe'ailsil-
mente in ..parecchi punti in modo' da 
attirare i •.franoes'i'.Mla, liiiea' "Vàleti-
ciennes-'Miaubeuge. • •• ,' 
. La settimana" scorsa ila cavalleria, 

francese e -i'.dragoni, .i cacciatori -d'A^ 
,fir!ca' € anche un .contingènte di arti­
glieria aveva occupato Charleroy ina' 
dovette .retrocedwe • innanzi al' fuòco 
preponderante. I tedeschi giunsero 
daillà parte di J'emmapes e"di Fleufiiis 
Verso 'le 8 di iinattitìa. I cannoni fran­
cesi stavano appuntati aill'imboccatu-
ra del viadotto di Charieroy dalla par­
te di Jemnaipes ; altrl"stavano sul pon­
te di . .aitertoo presso .FJelirusi Un 
grupo di uontinì era' stato lasciato a 
guardia delFartiigiHeria.'I tedeschi co­
strinsero dei minatori che avevano 
fatto prigtonièri \ marciare .innanzi a 
lóro con .ile Jatopad'e di'' sicurezza ben 
•visibili; Il mio ioiformatore mi ha det­
to 'òhe già altne 'volte nella nostra re­
gione i tedeschi costrin'sero dei' ciitadi-
ni fatti prigionièri a -hiarciare davanti 
ad essi. Le truppe .inglési presero poca 
parte alla tìattagHia, ' ma' d'altro laitio. 
essi avevano un compito importaotis-
simo da. svolgere. Un attacco tedesco 
a.Aniderlesses e a Jumet venne respin­
to. "Jitmet fu bombardato ina non .effi­
cacemente lo stesso .giorno u ppo' più 
a'nord. Un iliptaccamento di 500 fran­
cesi cadde in .un'inuboscata in una fo-
,riesta e fu decimata • ' , 
- Ltet^eschi furono battuti su tutti i 
plinti. Viaggiatori provenienti da LDO 
e .giunti ,ad Anversa dicono che dei .vi­
vissimi combattinienti .sono in-ipegnati 
su quel punto sulla frontiera franco-' 
bdga a fio' miglia alU'est di Mons, 
, " Ufficiali giunti a Parigi in automo­
bile da Charleroy informano .che-ih 
questa "città 'si combatte per le strade.' 
iL'jatt^cc» tedesco .venne iniziato' ieri' 
|nattipa. I.proiettili tedeschi cadonp-
neirìnterino'della città.'Tutte le, casj; 
•pòste d'attorno al!'If<?te! Europa sono 
^vinate:,Le masse-delle truppe fran­
tasi-con l'artig,lie,ria si dirigono vèrso 
Cliatelet. La.,gràn'tì'e'battaglia-'sembi-a 
svdgersi sulla linea Chatelet-'Cou-
traiy. 

Una persona piqyenjeinte 4' • 'f '''̂ •• 
fama òhe il congiungimento -tra i due 
eserciti francese ed inglese è avvenuto 
all'alba .di lunedì. Le truppe jn^esi del 
sòlito'alspetto brilaiitè'ìridn'-davano af­
fatto sèèno di stanchezza e rhàrciàva-
nó'còn gralide' 'fà,cilità.'' Le città di 
Gand è-Osteri'da sonò "calme, f tedeschi 
spilo gillhtf à iManages' ^ a' Liiiieyillè 
eia uiua parte a PUeiirus 'e Ligny dal­
l'altra. - • • • ; ; " - • • , ! ' . • •. 
• Serii conTbattimeii,ti i\ 'svolgono sul­
la "linea Charleroy-l^òns. ',' . 
''3Ò''miIla'tedèsc-hi 'attaccariò Malines 

presso - Anversa.' Le 'scaramiiccie sonò 
inoeSiSaftti,'' " i ••• ' - - ' - " • ' 

Giovedì 27. 
*** 'Tutti i forti di Namur sono 

nelle mani dei ' tedeschi;' così pure 
Longwy è stata piesa' dopQ .una valo­
rosa difesa, Contro l'ala sinistra del­
l'esercito del primciipe ereditario tede; 
scò'avanzarono, 'provenienti da "Ver­
dun, potenti forze francesi.'che furono 
réispi-nte indiett-o. "L'al-tà Alsazia' è "sta­
ta -cóinplètàmenté 's-gò-mbrata dai fran­
cesi ad" eccezioitie di,' alcuni distacca-
-riiento insiignificanti all'ovest di Gol-
tbar; ' 
• **'•' Secondo. alcune iriforniazioni. 
gli 'aiiistmaci a-vrebbero' iinpegi-iàto- nèl-
le'b'attaglia.fra là Driiìa e Tze- trecen-' 
tornila uomini su un fronte di- cento 
chilometri. Essi avrebbero avu-to 15 
mila -morti, 30 mila feriti, ifi mila 
prigionieri ; avrebbero perduto 7S can­
nóni,, fio mila fucili,, un gran lumiero 
di cavalli e vetture e tina' quaiiitìtà e-
no'ruie d'i -immizipni. 

*'* La battaglia presso Kraiisnik 
,̂T- ! che è durata tre giorni, è terminsita cop 

miir sunp m i^èssesso dei 
quattro forti vengono ancora bombar- j 
dati e la loro caduta sembra imminen- j 
té, • • ' , 1 
. '*** Rubaix, città fraiice,se sulla j 
frontiera Ijel-gia, è stata occupata dalla | 
cavalleria tedesca, difesa solo da trup- ! 
pe frncesi di riserva. Nella loro mar­
cia d'a^aniata gli ulani tagliarono le 
oomttnicazioni telegrafiche e telefoni-
che cosicché'Lillà"e Rubaix sono iso­
late e noli comumicano più con Parigi. ^ 

stro-ungarich^, 
I rus?i sono stati respinti su tutto "il 

fronte sopra una estensione di circa 
settanta chilometri e sì''sono ritirati in 
fu^à' v-er'so Lublino. 

•** Le truppe russe, — dopo aver 
preso Ortèlsburg — hannp occupato le 
città di Senshurg e Biscofberg e la 
stazione di Rothibess,'L'offensiva del-
resei'.''to russo continua. 

*'••'' I rus-ii occupavano -g'ià Inster-
V** Una Zeppelin gettò bombe la isburg, .-Viigerburg' e Ortèlsburg, un 

•scorsa notte su Anversa: due case fu- punto intermedio tra Neidemburg e 
ròno deìnoKte ; «1 sonò alcuni mòrti. Osterode e Soldau (nominiamo i pun-

- *** Sulla grandiosa batt?»g!ia ini- tî  più avanzati della lorp lineai. Ora 
ziàtatasi "intot'ho à Charleiroy — 'a"i si ^nunzi.a "che hanno preso Bischof-

sbeif •e ' .Sfflib^WlFlIlIlT-regiSfie 
, dei laghi Màsutiàni, "tra ' Al-lensteìri e 

!Mgt«%f£:'nrstà?i6Hé';af|ipffifltis, 
'.a hoieid44'""'dii'.4'l.ensteitìr.a3 .putii»"''|p-
• ve'-la f^rovia'J«sterburg;All«ii^téja,si' 
.'intersèd caw«jtiélla cliesfdtt'K^n%sbèrig 
. 4ya iieltó r̂ égffOÌHe 'dèi laghi 'értóccèjàinài. 

,."N,** g ' atìijjinoiàiÉa','tìi&i'àllnèritejla 
noniitta^dèl .generale Gàìlleiit, 4 ' ?uj, ^ 
nota l'àzi'ótfé' «è'! ".Miadaigascar, a, co-
.mandante delliesercilo di- .Pari-g^ ,e a 
ì Ifpwrn^tjpije'^milit^rfc 
I chdC a.cliregìì "succede) 'ha chiesto .un 
i'coiton»^ sotto gli.prdini dèi generaje 
GallienlJ'' ,'- *,'4,'.' ,;';,'', ''--',,, ••',, ? 
, **'i''ìi' Èe'dell'a Bumenia'Hà.rióévu-
to ieri a Si^aja ,i delegati greci ,coMvè-
miti'• a'Buc'afe'st.' "'L'iiìdenza è diirata 
'un'ora.^^ggi.ha 'ricevuto il delegato 
delegato'turco '^'alaat bey. Si crede-im­
minente la prima deliberafciope' del 
convegno grecoTturco-ruweno rilgpar-
ido alla condotta deèlli Stati, balcanici 
di frónte alla guerra. 
' I circoli diplomatici sono iJessimi-
sti riguardò^, alle- trattative- gr;eoo-tur,-
che per te isole. Tuttavia'si''spera in ,tìn 
accordo. - ' • ' 

\%. sìtu^^iiiifis Imseese. 
Béco tcoffl-nnicdtd'nfficirf^del-gior­

no 27"; '• •• ' - , ^ 
=In linea'generale la nostra offens.i-

va progredisce fra Nancy e' i Vosgi ; 
tuttavìa'.là'.nostra destra -ha doViito 
tóggennente ripiegare' nella regióne di 
Saint Die, ' ' • ' ' ;' '• ; 
. n nemico sembra abbia iSiibitp, per.̂  
dite enormi. .Si sono t-róyati oltl^, tfioo 
mo)iti in uno spazio assai ristretto; ,in 
u-nà trincèa uria compagnia intera,' era 
stata falciata'idàMé'"'nostre gratia.te; i 
morti erno ancora in-" posizione "di,"'tìro. 

In questa i^egióne "da tre .gìprniioori-' 
tinuano i cómbattiimènti "accaniti che 
hell^ìnsieme sembrano" volgere i no­
stro''vantàggio. ' ' ' •' ' '.' ' 

-Nessun "fatto saliente nella Lorena 
dóve le fòrze'opposte ' sembrano'rac-
cagiliertsi " jdópo " i coinbiafctimetitii dèi 
giorni isoórsi. ' , ' ' . -

Nel nòrd- le liiiee " francb-inglesi'- fu­
rono leggermente''..condótte' indietro,, 
iiia la-resistèriza continua. , .•' -

iiifo ii i l i i i i l i 
, eli iyl!Iifril}af|"' 
.i-••• .T"'a! Parigir * , :',,, 

- Ecco la.leftera'.pop l̂ _„qviajp;, ,i! pre­
sidènte dèi cónéifflió" Vi-viani, h'a pre­
sentato k ^i^ip^iÓni al presidènte drf-
la •repubblica'^e')^ ha àccetta'tè ed ha 
pregato Yì'vfiapi oi fprniare il f\\((ssib 
gkbinettQ. /', ' ' . ' . , - , • ' . - , ' '-'-
;" -lì'ministero yiène completamente ri­
maneggiato cori t'entrata dei p̂ Ù auto­
révoli' uomini parlamentari e partìcp-
làrmente' dgì <ln^ capi del partito so-̂  
cial'ist^ii'allarpàwra! ^ •-' ",',̂  ',," 
""'La"cò's|'ituzi.àiie[ del '-nuovo 'mirii,sf¥-
rp è già decJsa'.iin" questo -rhonicntp ed 
èìxo , |a ì i^a coiniiJe"ta : . " 
' '"y'l"VJAl^'r presi^^pte del consiglio 
seAza port'afogli-Ó! 

DELCAiSSE', -esteri. • . 
• MIELB'feA'ND.'^-gèerra. •"•'' 

4P-GAGNEUR,. marina. 
, B|IIA-^P,,.guardasigilli. 

SP&IBAT, ^{fpcialistà), lavori pub-
bl'ifji, ' . , '• , • ,-

$A]?RAUT, istruzione pubblica, 
P'AVp), agricpHiura, 
M A L " V Y , internò. 
'DOUiMiEK!GUE,',colonic.-
tHi0,JVlèO'N, commercio, , ' 

•,BIENyENÙ MAfRTIN, lavoro.- • 
QlULtO, ,'G]:)E^rXE;,.. (.s,icia!ista). ', è 

noijiinafo ipwlstro 'senza portafoglio, 

Uh'cónjunik^to-nfficià-Ie dice: "' 
- Nele.^,,regioni Ì^^%'SY<?*SÌ * Î f̂ MV 
le, rió,stre 'tr-j-ip^ cp'nfjmifino .a pv^te-
dirè. Durante lo scQiitro il Principe 
Ernesto (li Sa.ssonia Meiningen fu 
"graveineiite 'fe.rito e trasportato "é̂ U'ij-
spedal.è. di Mif\ubai-ge. ," i 

l i l i i l l IEP (io lilÉ 
' ti 'plipcolp.' incròc'iàtoie Mag'd'èbnr^, 

méntre facès^a uiia, ricognizióne nel 
golfo <^i F-iianjlia, sì ^incagliò a.caiVSÙ 
deila nebbia presso la isola' di Odep-
.sholm. Siccome gli sforzi per rimetter­
lo a galla riuscivano vani e sopravénì-
vano>importanti forze russe fu fatto" 
saltare. 

Finora sono stati constatati 17 mor­
ti, 31 -feriti e 85 ^scomparsi fra i qìiali 
il coniandante.del Magdcbìwg. I -ma­
rinai-' salvati sono giunti oggi in por^o 
-tedesco. 

L'incrociatare È^cfi Elyr htj, cala­
to a picco ql largo di Rio d'Oro il 
piroscafo tedesco Kaiser SViUahelm 
der Grosse, che era stato trasforma­
to in incrociatore.: 
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«Hifttiiaaagi'tìtteai 
Xìitisa'tifaim^Aii ^Ss^^ l^É^** liÉI 
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«i«^%^{flf»JI 

Iti'iltliBf 
• "y «pìnlstuo d'Atìstria',Ungheria Jii 
•Bajfio fu.insari<;& a coqwijicàTé'al 
)t»ltó|t^;^^i.«slfri ,d^ & f e i c h e vi-

• àto cb« jI,|!Mgi<3 B Ja'suascidÓperaziotìe 
alta Fj 'a telJe IHff G r M - B M I | n a ne-

dfifcAùstria Utigheria e ,'4ato 
o tó j ?MjMi aagttó'ùft-àlfii "èjlBiÌ>no 
ia 'Bé^ìo-fravièsiiftì-' 'ftialtrK'tìàèek) ; 
FAustria 1 IJagheri^ ̂  5i ;yé(|e. nella ne­
cessità dt ' fJfflpéi'e'le ' relazioni • jdiplo-
|natiché t si considera da questo mo-
ìnèhtò-'ki 9ta*o"ai fttiettó'col'''Btelglà;',Ii 
ministro lascia il Belgio col personale 
della legazione affidando la protezione 
éegi .i«teres«i' auf tì-o :iltigaf ifci' ài' .ipj-
&ktk)'dettì'Statj Uiiiti.' • ' ' ' "' • 

Il.gaverno austro,ungarico rimise i 
passaporti' al ministrò del Belg'lo conte 
ferrenbault. 

(Ufficiale). — Le operazìoiiii doi 
belgi furono coronate dà' «ùccesso. 
Scopo dell'esercito, hel^a era -.dupli-
«e; anzitutto ridurre i-tedcscM e poi 
attì^^rlj sulja linea .Malinea-Bruxel-
les <)nde'sollevare le posizioni» fran­
se». In questo modo si costrinse la 
quarta divisione' tedesca, che anda­
va versò snd, a ritornare nei' suoi 
passi. La quarta divisione belga a 
Namur compie la *sua funzione. La 
ooloanà tedesca fu arrestata.. Le m -
stre colonne si sono ritirate sulle li­
nee francesi, I forti di Namur-resi­
stono sempre. 

Pi Pi 
^ t w i ì p Mtttó'olini 'di 'BÉèrió Ven-
tóu^ité'Hiuratoire arrivò,^gui' W i 
IVnldwP''S-V^itifm'. dii'.*lagìió. • ''̂ Lo 

ti'£iiraj"'-jneIl'jifiìcio d6ll^opera''di -àssi-
s^ijfal"S'abbordai,' ' :' ' ' . ' '•-

'jfi-rpioai.fioy.fe passò-il viaggio-?*" 
,-i^ Meno riffliJe..,. •' àn2i^'se si con-

9i3|j^à- Ip'lltatQ '-di .gt^érra "li^àè. ' Il tràt-
im&òpo''èht-'-éVéiiip .dorante •!!' viag-
gito/'^la •fejli'a.^ibi-ièàr-'ài^ d&I popolo.. 
MjSs6jiiiire.'.iitnaiio « corté'se^ in genere 
speciièl ÉAÒ "signorife, g!gnO!;i,.'sii^rio-

rtiiiiio|oii8ii 
I i ^ cffl! up p p ' ' d i le^gere^zn il 

Togtìlantt'si'fe'aireso Senza condllìo-' 
ai sdle forze anglo-francesi le quali 
avrebbero fattPi'qggi mattina illc)ri) 
incesso nella capitale, ma oggi alla 
Camera dei Comuni il ministro'del-

_ le àqionie ha letto un telegramnia 
del. eoipanflapte le forze inglesi al 
TogO:se\condo 11 quale,le Coaestanno 
UH po' diversamente: i tedeschi a-
vrebbéro chiesto 'di bàpìtòlaré' óbn 
l'onore delle armi. Il comandante 
dè§e forzg, ing^gsi,'ii^.flSe.'.cb.e. dove» 
vai|9, <;ap,itolare senza'Condizione e 
l^iùiglesi avrebbero,sempre'rispet­
tato ' ta proprietà privata. La rispo­
sta si attende-per la serata di dò-
«teeà! ' 

IA situazióne serba 
É iMl i i lOÉ i ì i 

I -^,pynaii 'giconb che- i l'aWlSj'ti 
uffi<àwli;,da Nisch ed' ,i • dispSeci' di 
%ittorie diffuse dal quartiere genera­
le serbo noto trovano più alcuna fo". 
de nella popolazione ^ tanto nieno 
inquantoohè le conseguenze delia 
gaerra si manifestano con spavei'-
teyole' chiarezza nel paeae stesso^ e 
eh^ i a sperata importazione' d^, pau-
te deHa Grecia v4enei meno e man-
ean,o «farine, sale, conser,ve, t^aterla • 
le . ìs^pitario ,e .fliedicii, I feriti ohe 
asoendonq a, parecchie centinaia so­
no, trasportati, nell'interno, deLpai-.-
se e non trovano neppure un, rico­
vero. La ailuzaione-sanitaria è gra­
vo e pi-ovoca pericoli di epidemie. 
L'affluenza- di mass^ di popolazioni 
dai "^làesi di frontiera contribuisce 
ancora ad aggravare la situazione 
Il rialzo dei prezzi delle pigioni e 
dei viveri raggiunge limiti fantasti­
ci. La popolazione è amaramente 
disillusa sull 'attitudine della Russi.-» 
il cui aiuto non si è finora manife­
stato che con l'invio di alcuni uffi­
ciali russi'© di-un certo nuniero di 
volontari, , , 

Secondo il « Dncvnik » il gran 
ponte ferroviario fra Negotine e 
Zajecar sarebbe stato fatto saltare. 
Su questo ponte si effettuava finora 
il rifornimento principale dell'eser­
cito serbo dalla parte della Russia, i 

IL PIÙ' BEL TESORO CHE TU. 
0 LAVORATORE PUOI APPRE­
STARE AI TUOI F I G L I U d L I . ' E ' 
UNA SANA EDUCAZIONE. PER 
QUELITA DfEDICA TUTTO CIC­
CHE PUOI SPENDERE NEL-, 
L'ACQUISTO DI SOSTANZE AL-
COOLICHE, E UN DI ' SARAI DAI caro disi, vì^ri>. di prim» necessità 

M, «gnorine ci colmò di attenzioni, a-
vendo cure speciali per le donne ed i 
banAinì. La bsiséa plebe, ' piuttosto si 
si'43cva -che' a ^ento •comprimeva • -lo 
sfogo di <àn cerfo odioi . . • Più (l'uno 
si venne a sussurrare : non state più a 
vetìi,re"in Cen-nanial 
• ^ — E per quanto si riferisce all,a vi­
gilanza imilìtare. sui viaggiatori; cosa 
può dire? . ; , " 

— Ecco si capisce bisogna «ssere 
mimiti — e provv^ersepie avanti la 
partenza — di \m lascia passare in. pie 
ria regol^ e poissibiknente non viag­
giar mai soli, ma in cpmìtiya. Per' e-
sampio : quando pressò. Ijuidòn il tre­
no stava per traversatie ìl'potite sul 
Reno ci fecero scender-e tutti di qua­
lunque naaonatótà, senza bagagli. T! 
"treno proseguì solo fino alla sponda 
opposta'. Noi, ''attorniati da militari,-'sì 
fece la istrada-a piedi al comando:' 
arm auf! (braccia, in alto!), ' 

— E in Germania, come si trova lo 
.sparito-nazionale ?, 
•V—Dappertutto si- sente selnprc gri 
dare urrà.],-;- Nei paesi, città'quando 
jjlnnge qualche d'-àpaccio recapdo no­
tìzie 'di viifctòrlpj. mi' banditore, con cro-
iwjt'ta fa ól ' gìJò 'delle strade 'dandone 
partecipazione a, tutti. Il gov'Crno per 
Sòlito suo tetjte in tó<|i i modi di tener 
aito lo spirito pubbl,i<;o !'• fa -esporre nel 
le piazze principa'H cannoni! e trofei 
tolti al nemico'',—^-ora- comincia a-far 
pubblicare, dat ,giornali,, ad «sporre a-' 
sii'albi comunali,'lettere entusiaste di 
soldati. Tutto sommato pe*ò" l'impres­
sione mia là posso riassumete' così :' i' 
tedeschi vicini ai Iiio]gbii''(iì combatti­
mento e quindi al corrente ' giorno per 
giorno delte fasi, diverse, piangono, sì 
.disperano,:!.E' ijniitai'Non siamo più 
al 'tém'po del 70 ! Quelli lon'tani, che 
.notii sianno nulla e ottengono le iiif or-
maziòiii ad usimi d-elpini fornite dai 
giior,nali, sono s,uperbi e 'boriosi, sono 
quelli- che passano il giorno gridando 
urrah! è òhe vanno -blaterando: 'noi 
non ' temiamo pas.sàr sopra, mòiitì di 
cadàveri nostri! Sopra-t,utto i soldati 
appaiono -gonfiató. ed ubbriacati "• di 
pangermanismo più o meno fittizio — 
sulle pareti dei carrozzoni che servono' 
3 trasportarli ho visto frequentemente 
scri-ttp a gesso: leder schoss kost'eni 
ìrattzosich (ogni palla nostra coste un 
f ranceise) — oppure :' Die alien armen 
serbén lìiussman sterben (i pov;eri 
serbi varano tutti alla -morte) — Oppu­
re: Direct nach 'Paris (diretto a Pa­
rigi)- • , • ,' 

— , E inquanto al lavoro negli ul­
timi tempi ',come stavate ? 
I — Malissimo per il fatto che ad un 
certo.punto gli imprenditori dichiara­
rono la serrata; e qnajndo ci presentam 
'mo per Ja -re-sa dei conti-, ci rispqserò ; 
Io non posso tirar soldi così non pos­
so pagarvi ! — Tre quarti di noi rirn-
patriati sia-ino partiti lasoiaìido' laggiiì 
molti crediti di paghe arre t ra te . . . . e-
si'gibili. . • • quando? 

— E notizie di ,guerra? 
— Né sapevamo forse meno di voi 

irt I-talia. Ho, udito rombar il caiitióne 
a poca d istanza. • • • Ho visto i-t 31 
durante il viaggio, a Ulm parecchi tre 
ni di feritf, e, altro'treno di prigionieri 
francesi. Una Cosa sola, ho sentito nar 
rare ,con .insistenza dai soldati -tede­
schi : che cioè i francesi fanho uso di 
palile che quando scoppiano 'ipandoho 
un vapore fumoso ohe fa tramortire ' i 
soldati per un bel raggio intorno, ren­
dendoli incapaci di ag-ì̂ e per un certo 
tempo; aggiungevano che i francesi 
dovevano avere il segreto ed il brevet­
to per queste palle speciali!.. 

— E perchè vi siete decisi tutti a 
fuggire? vi avevano forse obbligati? 

— Tutt'altro: le autorità pregaro­
no molti di noi di rimanere, oflCrendo-

I oi lavoro nelle campa,gne e alle trincee 
ì con Sette ma-rcht al g iorno . . . . Ma 
! noi si preferì la miseria a casa no­
stra. 

GEM,ONA 
; n ealmlera 
I Da parecchio te-mpo questa onore­
vole autorità cqmmiaile ha applicato il 
calmi«re per impedire l'eccessivo rin-

' e 
PfGIjI BEiN'EDtETTO. (Accordinì). parecchi negozianti irìeritevoli di ogni 

ìp^ a jdj^paseto, 4A:. o.sserviirio i-.Mtù-
- podosa-HWinte. 

Ci sono 'però ^tt ibr.bziziiii. tìhe riven­
dono i.genpnr a prezzi'superiori a quel 

. Il dèi ca-lmiere: lo zucchero io si vende 
^ }F.f ,l'5P, .al «.Wtogramma mentre, il-
c a l m i ^ stabìlis,oe il ,pj-ezzo massimo 
a h'rtì j .43 ' i l cMpgttolma., '. , 

'Sjieriamo che' l-'aitìtorltà comunale 
saprà-dim'dstrare a quei tali che-,'le kg 

, gì són- fatte t * . fa-rie «spettare e per 
farle ossèrvàw. ' ' ' 

Ecco î  prezzi dei fcalmiere per !a 
corrènte èettóìand-: Pane blàiKO "51 
—^,Panè'bi0Ìo 48 —"Paitina di"grano-
tuA'Co-pó TT-Earina dì.'fìrnmento 45 •*— 
Riso' di, prima qualità ' 50 — Riso di 
seconda q-ualità 40 -;;- Lardo nostrano 
2.20 ~ •-Lardo és^eirp 1,90 -r-'jPas'ta 
speciale all'uovo- 80 ~ Pasta comutic 
.5,S — Zuccherò''i .'43"—'Olio di-prima 
qualità '^,'od —• Olia-di 'seconda' quali­
tà i;.i50 —• Latte '25.' 

Festa di S. Simone. 
Domenica -prossima, 6 Settembre, 

av-rà JuogoMa tradi^sionale gratìdiiJsa 
festa sul monte S. .Simone. 

.' • ÒSOPi'O 
Nnovo coriso di easeliieio 

Peri chi idesiderass.^. abilitatisi nel­
l'arte dèi casaro col giorno 3'.settembre 
p. V., presso qn^st^. .lat,teria 'osserva­
torio si inizieraniio fc lezioni- d-i .nuovo 
conso teòrico - pratico trihiestraiie - di 
caseificio. *, .̂  , , 

Per informazioni e programma di ì-
istrlizione rivolgersi alla'direzione del-
^rOsservatorio. 
'• ' • CIVIDALE 

n calmiere 
U Municipio j>er prevenire abusi e 

'.speculazioni illecite' stii .generi di con;-
sumo di prima necessita ha pubblica­
to il seiaruente-calniiere : -

Pane'biancò pasta dura (bine) 0,4^, 
idem n*>flè" 0.42, idèirj; ni-sto ,0,36'; fa­
rina ^anotqrcò'nostrano bianco 0,26, 
idem ,id-em gialla, o.ig,. idem ài fi;u-
-mento 'p.40; carne'trécca,di rpatizo di 
I. Qualità i,8o, idem'II. Qualità 1,50; 
-riso I. Qualità 0.45,-idem II. Quali­
tà. 0,45 ; Paste uso cotìiune I. Quali­
tà-0.55, idem idem ,IL Qualità 0 4 5 ; 
-zucchero '1,45. ' -, - ~ , ••'••"•' 
' - l ' vTARCENTO' •'"'•• "' ' 

eli ,^n)lfrantl ricevuti dal «iaid&eé 
', Jn'-seguit-o'al manifesto del comune 
affisso-qualche'gioirno: fa e che dava 
affidamento d'un inizio dei lavori pub­
blici uba cinquantina di- emigranti - si 
recò lunedi all'abitazione del 'sindac'o 
sig. avv. Candolini per domandare-la 
distribuzione di questi lavori. 

Il Sindaco'promise il pronto inte­
ressamento. Soggiungeva che prestis­
simo avrebbe a\fifto notizie al riguar-
4o.," ' ' , 

MARTIGNACCÓ 
I ladri là Canonica 

Sabato notte,- forzate le inferiate 
d'una' finestra, ignoti ladri penetraro­
no, ìiella Canonica de! Parroco M!ons. 
S'àccavini :• entrati nello studio scas­
sinarono un cassetto della scrivanìa, 
impossessandosi- - di circa 200 lire, 
'quindi fuggirono pei- una 'porticina 
Che mette 'nell'orto.. , ' ' * 
, -Si suppone che possa- tràttai-si 'di 
pensone pratiche della Casa. 
; NOGAlR.'BDO'^bl PRATO ' 

Qnattrq essa.. diètrî tt» dal fuoco 
L.à notte dì Iwiìédi à ràartedi «li yio-

lentiissimo incendio è scoppiato nella 
casa di Filippo Stella fu Luigi, situa­
ta nel centro de) paese. Il fuoco vio-
lenti-ssiino, si è p,ropagatQ rapidanien-
te ad a-ltre dpe case di proprietà del 
Filippo e ad una quarta di proprietà 
di, Gio. Batta Stella fu Leonardo, m!->, 
nacciando anche la vi<;ina casa cano­
nica 

Twtti i paesani accorsero a presta­
re l'opera, loro per la estinzione de!-
'l'incendio, ma i luezzi loro'erano ina­
deguati, si che furono costretti a chie­
dere l'aiuto del Civici pompieri di 
Udine, 

Il danno si aggira sulle 15.000 lire. 
REMANZACCO 

Fsr II santo padre 
si è fatto qui'giovedì la funzi ne pre-
scriljta da {vions. .Arcivescovo. Il c-nu-
corso del popolo fu soddisfacente, te­
nuto contro dqi-layori urgenti iì iiena-
gione e trebbiatura di questi giorni. 

Destò sorpresa l'assenza de!-' Muni­
cipio, che, invitato formalmente, di­
chiarò di non poter intervenire niìfi-
ciaJmente p(.ì il sala m-H>vo che non 
ricevette uà dalfmitorità <;iziilc né tia 
qxtella rccì,'siastìi;a cgmvìncaj--jne 
ufficiale dcìfavvenuto decesso. 

Questo per la cronaca; ai lettori i 
commenti. 

L'ALCOOLI^ZATO IL PIÙ' IM­
PENITENTE HA CO^INCL^TO 
CON L'-BS'S'E'RE MODERATO. 

'^jpn^l mssatp.nij^ 'fiiiim?'LCòi'iió,jiei-' 
prtósi di C^sp}ò-f((,ripBàca,tò;!ì} cada--! 
V f̂e diì' un'v^^eh» che venerdì.ultimò: 
scorso 's'er'a .-delibefìitàmerffe - gettato -, 
riell'acctua.i „,-,' '_. "-"' • . , ' ;' : 

' 'Si' -credè 'sia' un atròtisio ; dell'alta, < 
Un uòthó' d^i-to all'àlcdoì. ' ' ' • '' ' ' • 

SOC-dHlEVÉ* " 
Sabato un carretto 'caricò .dì ^kne si 

dirìgeva dà"Medi$ versò Tòlrtxezza.' 
' Quàtìdo.fu 'viciaio il'paese,-(i cavallo 

imbizzàritòsi' .per -un alrtòmobile 'ohe.-
sopri-veniva da Ainpezio, 'saltò cott-tro 
il 'muretto dì riparo, TI carro si ribaltò, 
e fl cavallo.'cadde' nel sottostante pratp, ' 
. Fu Un miracolo che non'si ' doves­
se lamentare qualche disgrafìa. , Ca­
vallo e uomo ritoasero'iUasj : att<;lìe il 
carretto non sofifri danni sensibili. 

' -M-ORTEGLIANO ' 
-Domenica scorsa doveva tenersi-'*! 

'Consiglio Comunale. -' •' "-' ' '[ 
- - La ' .seduta venne rimandata per la ' 
'morte delSanttì Padre. ' 

'FREMARIACCO 
Anche qui si lamenta la disoccupa­

zione, piaga gdneriile. *;•-,'- ' 
Lunedi-si è dato principio al'l-'ampia-

mento della nuova"!Chiesa. Va elogio 
al 'Clero il quale cerca di dare lavoro -
,a tanti disoccupati ora rimpatriati.' • 

Urgono ora i lavori al-.ponte .-sul 
Natiàone. - ' ' , , • • -

' - ' . POCÉN-IA , 
Il bovairo Burron FrànctìscdMi ' 7 3 ' 

anni -mentre s'avvioinavà a un'tòro p'er 
la -polizìa, qhesiio, , adombratosi im­
provvisamente si' scagliava su! vecchio 
infilzandolo con due lunghe- còma ap-
-puntitf. - , - , ' , • • i • '" 

Il povero vecchio, in ' seguito alle ' 
.gravissime ferite, spirava prima di 
giung-ere all'Ospedale, . 

Il' 'uéémi' fmMìékh • ' 

ìp i l ln .igl liti Pie 
1 tje -yaste ^^avaf9 i^tllàmpstra Metro­
politana èrano' mercoledìiri.-gremj'̂ -.ìdii 
fedeli accorsi adja-^i-s^^r^ al ,,Solenne 
Pontificale in sn'f&agio del'I*anJin-)a! -be-
iTiedeltta di Sua ^anti-tà, Pio X". - • 
l Nel mézzo della l^iavata centrate, ai 
j>iedi d-'el' coro era. eretto un -grandioso ' 
tatafalcò, -ornato di drappi neri, fran-
|fiàti'''ui"ar'|:eiiitp,'di'candelabri, di - p j ^ 
ie -sernpreyfrdi^^ . " . ' , ' . ; ' 
• Oaimà3ohi''nén" pendevano dal-le'coi 
ìottne, «ilai -parapetti- delle .due canto­
rie, <l^n4ò al jtèmpìo un aspetto severo 
tmpon'efite, " " - • 
, Nel coro al lato destro erapo disixJT 
ki i banchi per le autorità. "Fra queste 
notia-nìo il Prefetto contai. Luzzatto, 
(1 generale comandahtè la divisione ed 
il presidio ' comip. Picozzi, iligeneràte 
còanm. "Li'si-Natòli, il senatore.-di 
Prampero, il presidente ^elljb Dépu-
taziqne' proviticiafe cav. rag-., Spezzetti 
il pr'èsi-oenté 'dèif -consigliq, .{vrociociale 
forimi, àvv, I^aiier, ì! giudice - dottor 
Aixtiga in-- TappreSeriianza del Tribu-

«aie, | ' - ;Pr^;n | l tÒìS ' i | Ì I&é|- i ' , -noh.' 

J èo,4sig'Her;i' mm.&Ah. ììvvi'ìl'-'i^^nj-, 

.,Bpià l̂..'<^>'t>4s#f'• il,,- ̂ m^fé,, ;.' 
ièlla-Banca''CMitòlitìa signor -Maini;'M- •',. 
sigiiór-iJfaijrtMjizzi,, j'.4|oinsiglÌeri comu­
nali cònftfii'">OS'à'iad;'e,-Dóai*',-Ostuzzi, " 
{(l'avv,.,-,Pettbetìo,-!era, raippresetìtato), il 
<%v!'-M!,ftnÌ'«x";riiffittOire .delle Post*', il 
00-.divBràzzà-, 4utti'gU uflìoiali 'sufKsrio- . 
ri .dletìé\varienarmì. del Presìdio, nàp-, • 
•presentanze degli uffici goverriativi e_ 
civili, .rappres^tanze. d'i/Jordijii, ,Te!i-'. 
gio^i, di istì-tuzloni,-re%lo^, e,-ci-\fjli, di ' 
aS'spciazjo-W cattòliche ,9, molti-ssimi sa­
cerdoti ' , , , ' , - . i 5 ' * * " ' , , 

Dopo li, sole-nme pontificale con'l'a'S-
sis.tenza ^ di ' Monsignor Arci-^scovpj 
vennero impartite -al itnmtflo- le cinque 
ritua!-) bén.edizJotii, ,da -Mansi-gnor Pu-
gnetti^ da -Maturò arciprete; da; monsi- -
gtnpr Fazzuttì, decano; da S, E. niòn-̂  -
si|[nìor Die Santa',- Vescovo di • -Sessà 
A-uttinca lè-per -itìtìmo'da S. E-. Mone')- " 
gnòi''Arcivescovo.'-, ' -ff' -•- . • 

Durante il Pontificale, la -8 ^choki 
Calntorum )) di -Santa'-.Cecilia,diretta * 
da! Sacerdote dòti -Zamutta esegui icòn. , 
accompagTiiaimettto d'orphestra-Ia-Mes--
sa da Requiem del Porosi. - • ,•. 

Mvvtio Ài 0meofS(i, 
Là'Statteria.'Sobiaie 'dìf-Fielìs apre- il- ' 

concorso di,Casaro.'cOn lo stipendid di 
L.'-à;8o 'al giorno, l'eletto,deve:-'essere, ' 
:a posto eòi primi di D,!cembre --1914 
-findai i.ij'Giugno .1915 che'sì chiude. 

• ;Per- njagglori 'schìà-rìménti potrà da 
oggi' xivolgersi alla |>residènza. • • ' - ' . 

fili [IlilE 
Cnra'raliiWaf e radloafe ael% Sciatile» e 

malattie feumattéhe dolarose.. • 
Cure a domidlìo. - 't -, 

p iWLDQ FERRiIRIO 
l'YiBMe igni giorno «alle Me lltlÉ. 
, ; - - , , , ;. .e aall^,.Ì9rl4 , ;, . „ 

Cr»IU9H--,Vla F,.,8»ipi,26, -- . , 
, ' (In fopaq MèroàtoTeechìo)* 

uifiini 
'_ • "; s^feèi^isfàj-';:';::''' 

già aiuto iiàgh ' I»|utviti • di fitftri^^-
Itiringoiogia' di Padova e Condirì-:, 
gentn jj Eepa,ttt(4.8p()ci(i,le d.ella Po-i 
liambulanzii,'. ' ' -''',[,.'• 
-VISITE'TUTTri CilORNI •• 

Ùi)IHE*iria ÌLà|tnéia86-ìÉtHB 

iiait MM 
coM' allo^^io - Ottiliàet, cucina -1 Pensiotil •> Scelti 

- -'^ifti 'ìatìStl'iàiii - 'CMfintl,*,- Veroiia'' è ' dì ; lus'è»" ' ' 

, 1 i l i (Pira lo i EiÉiè) - M ili " : 

i Preti, i l i 
D o c e n t e dt òUfìlca 

Oculista uólla n,' tlaiy 
v«FSÌt&,<U I»«Ml«»iirtt. ,Vi8Ìijlie 
ed. operazioni lijioedi, GiovucCi 8 
Sabato'. ÙDIiVB. Tla Àwi-
laia 86, teletono 8l7. 

Malattie degli OeGhl 
1 Étti lellnista 
»»**. Ó-XXTIlaiCD i - iOX 

HHeiitiGa Ghlrurgo Spéèlalisfa 

IIWKE • Piaiiz* del Dmeme S. 12 • 
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Nuovi fervori 
— Se cosi disas.lTosa è stata nel 

Mfcdio Evo la fine delle corporazioni, 
com'è trillato <itid fervore per le asso-
riiiiziolii che si riscontra neilla .società 
odierna ? 

Innanzi tutto per l'iiitiino ' bisogno 
che gli uomini hanno sempre .sentito e 
Sentono di unirsi per il migiliioramento 
della propria sorte, i>er la tutela e la 
difesa degli interessi personali e socia­
li, per far fronte a tutte le esigenze del 
capitalismo e comprimerne gli abusi; 
ixji per le condizioni mutate de' tem-

, pi, per la riiforma de' costumi decaduti 
e di tutta la vita sociale ; od in fine JXT 
il favore accordatogli non solo dalla 
Chiesa ma anche dallo Stato. 

— Quali sono le istituzioni che si 
sono prefisse'questi fini? 

Abbiamo detto che la Chiesa ed i 
Vescovi si sono suddiv.iso il campo 
per un più- rcìgolare e proficuo lavoro. 
Tutte le associazioni dipendono da 
cinque Unioni generali, che sono: 
l'Unione popolare — l'Unione econo­
mica —• l'Unione elettorale — l'Unio­
ne giovanile delle donne cattoliche. 

— Che cosa si propone l'Unione 
l>opolarc ? 

•L'Unione popolare si propone tin'at-
tìva propaganda di idee e di opere fra 
tutti i cattolici. Ed a ciò ai giova prin­
cipalmente della stampa delle settima­
ne e congressi cattolici sociali o no, fi 
della .scuola cristiana, per le idee, della 
fondazione ed organizzazione di as­
sociazioni cattoliche e di Una saggia 
agitazione po|>olare, per Je opere. 

— Qual'è ,!o scopo dell'Unione eco­
nomica ? 

I^'Unione economica ha per iscopo 
di dirigere ed aiutare tutto l'ingranag-
jfio delle istituzioni cs:onomiche e colo­
ro che prendono cura speciale degli in­
teressi-e de' bisogni veri del lavorato­
re crisliwio e veri ĉ el proprietario cat­
tolico. 'E perciò attende allò studio dei 
grandi problemi sociali,"alla formazio­
ne di uomini, del clero e dei laicato, 
competenti .in taJi opere economiche, 
alla moltiplicazione e soda organizza­
zione di tali istituti ed alla tutela dei 
diritti economici morali, .civiili e reli­
giosi di tutti i cattolici italiani. . 

— Qual'è il compiilo dell'Unione e-
ièttorale? 

Compito dell'Unione elettorale si è 
di, promuovere upa saggia e-forte or-' 
ganizzazionc di cattolici consci dei lo­
ro, doveri e diritti edettorali e di d.irc 
loro i giusti criteri ed indirizzi accioc­
ché abbiano sempre di mira .i grandi e 
supremi loro interessi religiosi e mo­
rali, e, nel tenii>o stesso, gl'inlercssi 
temporali della patria, i quali tutti si 
[X)ssono assicurare con una buona vo­
tazione alle elezioni si.a 5>olitiche che 
amministrative. 

— Qual'è 11 {ine dell'Unione giova-
niJe? 

L'Unione giovanile ha per fine di 
coltiva-re e animare i giovani, di pre­
pararli ad un'azione, matura, e i)er:iò 
di oi;g." Aizzare • i Circoli e le Associa­
zioni d : stmlio e di azione di vario ije-
ncre. .1 • 

— Ed a che cosa si dedica l'I/nione 
.«Ielle donne cattoliche? 

.Si dedica principalmente t\ promuo­
vere l'azione cattolica fra il celo fem­
minile, a studiare i bisogni e proporre 
i mezzi per superare ogni difiicoltà ed 
a sovvenire agli uomini nelle mansio­
ni che sono lor<f piii proprie, con m'"ra 
speciale però al miglioramento della 
donna nelle varie espansioni della vita 
individuale, domestica e sociale. 

— .Com'è stabilita l'organizzazione 
di queste Unioni? 

Tutte queste Unioni (ormano un 
consiglio generale stabilito con appesi­
te norme dalla Suprema A.utorità del­
la Chiesa e esplicano la loro azione 
mediante la Direzione di-'cesana nelle 
singole diocesi, come v^edremo ne' ca­
pitoli seguenti. 

Erto dii f'elctfis. 

L'ALCOOL NON PRODUCE FORZA," 
NON AUMENTA L'ENERGIA FISICA 
NEI LAVORI MUSCOLARI. 

Vini (OD spunto o torlore 
Attualmente ci troviamo in una sta­

gióne molto criliic;i per la conservazio­
ne dei vini e per quanto il cantiniere 
sia diligente ed attento pur tuttavia 
non .sa sottrarsi attraverso aii mesi di 
luglio ed agcsto allo sviluppo del Mi-
(xxlerma aceti. E infatti, troppe cause 

oorfono ad alterare l'equilibrio dei 
vini, per esempio le botti sceme, il 
contatf» dell'aria, le capitine calde, i vi­
ni i>ovtìri dJ spirito e di poco corpo; 
costituiscono l'ingenerarsi dell'acido 
acetico per ossidazione dello spirito. 
Questo fungo (mièodemia aceti) da­
te le condizioni favorevoli dell'ambien­
te vive e si sviluppa a detrimento del­
l'alcool decomponendolo in acido ace­
tico e carlxaiilo. • 

Il previdente vinicoltore di fronte 
a {jvTCsta manifestazione patogena do­
vrebbe ricorrere subito al trattamen­
to dell'Enoterno cioè riscaldare il vi-
"no fino ai 60-Ó5 gradi per uccidere 
tutti i micrororganismi che attentano 
la vitalità normale del prezioso pro­
dotto. Siccome però questo .sistema, 
per qiianto sia moltp efficace fc dia ri-
sultatii splendidiissimi, aion è alla por­
tata di tutte le cantine essendo un at­
trezzo enolbgico complicato; cosi per 
correggere queste malattie, del vino 
pur troppo assai frequenti, con un 
mezzo pratiito, semplice e pennesso 
dalla legge, consi?gliamo i' vinicultori 
a fare uso della polvere Disaddante 
del vino del chimico Cav. Ronca di 
Verona, ofmai molto bene conosciu­
ta ed apprezzata dai più esperti Eno­
logi, per le sue eminenti qualità scien­
tificamente antisettiche e neutraliz-
zantii. 

Dili M E Potassici proferire 
1. — Cloruro Potassio. Si spande in 

autunno, ma in terreni leggeri si at­
tende alla primavera. 

Solfato potassico si può spandere 
tanto in auUuMio quanto in primavera. 

2. — Il cloruro ha una purezza de'-
rSo per cento corrispondente a 50 per 
celito di ossido di potassa (cloruro 
4758, jx)tas.sa 52,42). 

3. — Il cloruro è di tolore bianco. 
I! solfato è più ixjlverulento, bianca­
stro ed anche tendente al roseo-gialla-
stro, 

4. — Il clrouro si ric;iva dai giaci-
mentó di Stassfurt (Magdeburgo), Il 
BoHato si ricava dallo stes.so cloruro 
potassico e dall'industrij^ della barba­
bietola da zucchero. 

5. — Il cloruro costa di meno del 
solfato potassico. 

6. —• Per cento piante, come la 
canapa, è preferibile il cloruro perche 
facilita la formazione della fibra. 

Per piante, come il tabacco, bari..!-
bietola da zu^:chcro, conviene il solfa­
to e così per gli alberi fruttiferi e per 
lav ite. 

7. — Il cloruro in terreni poveri di 
calce rende solubile la poca calce del 
terreno e ne facilita lo sperdimcnto 
per mezzo delle acque. 

Il solfato è preferibile in terreni po­
veri di calce. 

8. — Tanto il cloruro quanto il sol­
fato isi devono conservare in luoghi a-
sciutti. 

^g. — Il cloruro ed il solfato si pos­
sono mescolare con i concimi chimici 
fosfatici ; ma'con le scorie Thomas po­
co prima dello spandimento. 

10. — Il cloruro facilita la forma­
zione delle fibre del legno. Il solfato 
faciiilila la formazione di amido e di 
zucchero. 

11. — Il cloruro nei terreni si d m -
bina colla calce ]>er formare o.sisido 
potassico e cloruro di calce. , 

II- solfato nel terreno in presenza 
della calce forma cairbonato' di potassa 
e solfatrf di calce. 

Altri concimi potas.siici : 
Carnalite, composto di cloniro p,>-

tassico 20.80 e cloruro ,di magne­
sio 34.5- • 

Polialite, id. di solfato calcico, po­
tassico, magnesia. 

Kainite, contiene 24 per cento di 
solfato potassico, 31 cloruro sodico e 
i6 di m.aignesia. 

iSilvinite id. cloniro potassico 23, 
60-70 cloruro sodico, 4 a 12 potassa e 
magnesia. 

Ceneri di legna contengono dal 5 a' 
20 per cento di carbonato potassicc, 
4 per eccito di anidride fosforica, 30 
a 50 per cento di calce. 

leucite è un silicato doppio di allu-
m i n a e potassa 12 3 20 per'cento di 
potassa. • • ' 

La ]X)tassa è indispensabile a tutti i 
terreni •e<l a tutte le colture; la dose 
può variare secondo la natura dei ter­
reni, cioè alquanto minore nei terreni 
argillosi, e secondo la natura delle 
piante; si abbondi per le piante a frut­
to per le viti, per le patate, per le bar­
babietole, ecc. 

Alla fine del corrente miese si span­
derà sui trifogli di quest'anno la mi­
scela di cono'imi chimici, formola So­
lari, cioè fininlàli iJlS di Cloniro Po-
tas.si'co, t'/2 superfosfato minerale, i 

mi acquistano 
nel Negozio TREMONTl 

Psmte PogvoUe • UrUne 

I FORNELLI A PETROLIO EB 
A SPIRITO :. Mti^iiori e più econo­
mici per caffetterie, osti, esercenti e 
famiglie, si trovano unicamente nel 
negozio Tremontì a Udine. 

latterie — pw qnaato vi oooorre 
rleonrete alla Bitta TBBlSOin;! dove 
troverete ogni eosa a inrezzlmodieisslml. 

i ili 

ANTICHE FONDERIE 

CAMPANE 

eiDiizi liiiinKi 
Francesco Broìii 

UPIhiÉ-QORIZlfì 

Massimi onorificenze nazionaU 
ed estere 

= J ! P f l B l J l Z i O ì ! E fflOilillJILE^ 
f-t;.p,.^st.a«rt^l^-R.«ti^i^,:.',.Ti:^iV r«.«;,z;:j/.;»«M»WiB!iriar»*»-«ii»Mi«*«i;iiw.'if'.<>ffl-)».'t... 

PresKi medi doUe dercato a meroi pra-
tioati sulla nostra piacza dmaato la passata 
aettimacs. 

Csmnll. 
Vrumento da L 35 50 a 96 — giaco 

tnitio giallo da L. 20.S0 a 33.80, id. bianco 
la L. 19.40 a 32 SU, Oinqimiitiiio L. -.— 
» —.—, A.V8na da L. 19.86 1 19.75 
I qnintale, Segale da li. 14, — a 14 50 

<11' ettolitro, farina di frnmento da panr 
bianco I qnalìtJ L. 37.— a 39. - , II qua­
lità da T> 34 - a35. —, id. da pane aonro 
ia L. 2B.50 a 26. - , id. granotntoo dapn 
-ala da h. 21 60 n 22 SO, id. id. maoina 
•atto da L. 18.-^ a 19. - , Ornsca di fru-
•nento da h. 16.— a 16.—, al quintale. 

'Legniiii. 
Ifaginoli alpiĵ iani da L. —.— a —.—, 

id, di pianura dai L. 18 - a 2.5. - , Patate 
la L. 5. ' a 7;—, castagne da L. —.-
> —.—, M îrroai da —.— a —.— al kij. 

Bina. 
Ki60, qualità nostrana da L, 45 a 50, 

:i. giapponese da li, 35 a 37, al quict, 
' Fame e paste. 
Pane dì Insso al Kg. oentesimi 54, pan' 

li I. qualità o. 48 id. dì II. qualità 0. 44 
d. misto 0. 34, Pasta I. qualità all'in 
frosso da L. 60. - a L. 66. — al qi!;intalf 
< a! niinuto da aeot. 55 a 70 al Kg., id. 
'i II. qualità all'ingrosso da L. 40.— a 
50.— al quintale e al minato da oeot. 46 
• 65 al chilcigramma. 

Fonnttg^, 
J'orraaggi da ar 'la (qaaliti diverse dn 

L. 170 a 200, m. liso montasio da b. 175 
185, id. tipo (nostrano) da L. 300 a 2LU. 

d. peooripo 7<)whio da L. 3< 0 a 32 ', id 
.odigìano vecohio da li. 230 a 270, id. 
Parmeggìano vecòhio da L. 220 a 2tjO, id, 
Uodigiano Btravooohio da'L. 370 a 300, ìd. 
^armeggiano da L. ''90 a 315, al quintale 

Burri. 
Burro dì latt»n(i dn li. 260 a 380, id. 

•omnne da h. 250 1 265 ^.ì quintale. 
. .. Vi»i, aceti s liqnoifi. 

Vino nostrano Hno db Li. 36..50 a 39.60. 
d, id. cnmnne da L. 29.50 a 31 60, aoeto 
moda 26 50a 28 60, id. d'alowl base 13.0 

la II. 32.50 a 33 50, acquar, nostr. di 60.0 
la L. 23'I a 'iSà, ìd. nazionale base 50.o 
la L. 196 a 200, ali'ettol., spirito di vino 
juro base 95.o .,da L. 460 u. 470, id. 'id, 
lenaturato da L. 60 a 72, al quint. 

Carni. 
Carne di bue (peso morto) da L. 180.— 

a 182.- , di «acca (peso morto) da L IfiO 
* 16.'5.—, di vitello (poso m"rtoi da li. 140 
a 145, di porco (peau morto) da L. —.--
i —.— a] quintale, di peoora —, —, di 
oa<trat« da li. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.60 a 1 80, di .laprattu d» 1 60 a l 80, 
Il navallii da 0.80 a 1.—, di puHame da 
1.70 a 3 al uhiiogramma. 

Pollerie. < 
Capponi da h. 1 75 n 1.85 galline da 

. . . 1 6 a l 75, pnllida li. .— a —.—., 
aochioì da L, ì'& a 1.70 unitre da Utf 
.15 a 1.:H6, oohe Ti»e da 0 90 ,1 1 16, id. 

norie da L. 0. a 0. - al ohilogr,, uova 
il cento da L, 8. - » 9 —. 

aalumi: 

Pesce secco (baccalà) da li. 110 a 126. 
tjardo dn li. 170 a 190, strutto nostrano 
In L, 166 a 18Q, id. estero da li, 150 a 
160, al quintali]^ 

, Oh. 
Olio d'oliva I Iqiialità dn L. 175 . 195 

•d. id. ti qiial. <ìf '. 16<i a L I71I, id. 
di ootoop ila II HO a 165, id. di s.'samp 
da L. 120 a IBI*,, irt. di ininnrale 0 petrolio 
da L. 31 a 34. il quintale. 

Catti e xnoehari, 
CalTS qnalìlà superiore da L. .̂ 75 a 380 

id. id. oinunne dn li. 305 a 33'i, ìd. id 
torrefatto da T.,. 385 a 43u, isiiouliero fino 
pile da II. 144. - a 145. , id. ir pani da 
L, 49. - 0 i5ii —, 1(1. Ili q" drj d» Ivi» -
a 15U.—, id, bìon.dr d« 1, 37 » 133 il q le 

Foraggi. 
Fieno'dell'aita I qii»l. dn L 5 6i> • 6 60 

d. II qnal, da L 4 55 5 55 in, Ui-lla 
bassa I qiml. d» I, 4 0,'> a 5 10 id. Il qnal. 
da I . 4,'̂ 0 a 4 95 nrba spago» da u .— 
a 6 80, paglib da lettiera da L, 4.— a 4 60 
al giuntalo 

Il gna e oarboni, 
liegna da fiinuo' forte (tagliate) da L. 2 70 

a 2 80, id. id. (in stanga) da L 3 30 a 
26'), oarbnnf torte da L. 9.— a 10. ,ìd, 
aikc da L. 6— a 6.F1O id. fossile da lire 

hiiA II J t i u m jVlartinitzzi 
Deposito e Confezioni Paramenti Sacri 

Vestiti Ecclesiastici -- Manifatture varie, ecc. 
6:1 - Mii l GlacoiDO (MmM a destia della tliliin t dsH'aagtld Glatointll!} 

Speoialitil: Paramenti urtoH oonfesionaU - JBroocati seta « orv 
ftiio - VamnscM colori - Guamiiiti,mii oro fino, messao fino e «elm 
" Filati per ricamo - Marietti filo e cotone. 

yrandioao deposito : Panni Soglie Sntinè l'etiiniti esteri 0 nairis-
nali - flanelle bianchtt a culuri per Camicie - Impermeabili Bevi 
confeziunati, • 

£«neW« per Sigtiorii - Tale H»o CHmdide e nostrane - Mwlai'Olaiti 
- Cotonine • M.a'iUerie - T'tuUtM.ggi - Scendi ietto ~ Goparte -
Copertovi - A^eiuywmani filo, mmli e sputine. - Fuaxoletti bianchi t 
colori, filo e cotone. , 

jjL.i<r.A -X Ji-dCA.I'.IiiSLA.SSO 

Il Malijaduto 
di S. Valentino 

ai guarisce radici Inxente, an h* 39 di forma cronica, con le polveri del 
chimico farmacista GI0bTI CESARE. 

Tili guarigioni sono attaatate da innumoravoli certif cati. Inviando vaglia 
di II. 4.50 e indicando l'etil del malato ai spedisce fr. di porto una suatola. di 
polvvri bastai'ti per cura d'un mese. Continuando la cura un anno, la guari­
gione è infallOiilt. 

iHcrivero alla Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vit» di 
Schio — Vicenza 

sm 

|g mSM presso tatti le t a n t e di Odine LATTERIE: Non ditneniicateTI 
che qualùnque cosa vi occorra: icre-
matrìci, pezzi di ricambio per le stesse 
— gfomme — zungole — caglio —• 
olio — tele per formaggio — cretao-
metri — termometri ecc, trovate tutto 
a prezzi miti nel negozio Tremonti * 
Udine. 

. f c r i ^ .*l5i,«f]-, 

Paoli 
Si vmdono % CATJECHISMJ, gh 

unici approvati per la nostrn ArcùUocesi. 
Ai rivenditori 1 ai Rev.di Sacerdoti 

che ne acquistano almeno 50 ii fa il 
30 "/^ di seonto. 

IiDCOHINI — Xe grandestte di 
S Giuseppe. — E un ottimo liirt 
altainante iodato dalla Ciriltd, Cattolica: 
i un'ottima ìettiira per il mese di Marta. 
È stampato dalla tipografia S. Paolino, 

ili (jue.sta stagione conoomitanti con- mila) ossia g-iornate 2 e tavole 62. 

, , ., ». a 4 2.1, al qnini., formelle di aooria 
e mezzo di gesso per oijni giornata di • ̂ , ,.,,„,„ ,,g L_ ^ 90 , 9 . „ . 
terreno (mei. -(Sfo) ossia quintali 4 d' i —. 
Cloruro Potassico, 4 di superfosfato ! Don Gabriele Pagani . Responsabile 
minerale, 4 dij g-e.sso per ettara (m.io Stabiliminio Tij>ogra/kt tSm Paeliiui* Via Treppo, N, i - Udin# 

13 E3 £=> O 3 I T O 

di qualunque oggetto 
per Latterie 

presso la Ditta P. Tre monti 
U d i n e • Via Poscolle • UdJIK^ 

Airindastria MoDale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
^ y(3 Ms<F(3)oV2C(bio di fraat; alla farmstfa Angth fabrij « (. ^ 

I t E P O S l T O C A P P E L L I 

Morsal ino €riu!seppe e F. I l o 

S i c o m p e r a n o p o l l i d i s e l v a t i c o e d.i l e i > r o 


